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GLOSSARIO E DEFINIZIONI 

Di seguito si riportano le definizioni e gli acronimi maggiormente utilizzati nel presente documento. 

 

 Amministrazione aggiudicatrice o Amministrazione Committente o Committente o Stazione 
Appaltante ( S.A.): l’Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona di 
Salerno. 

 Appalto Integrato: Affidamento congiunto della Progettazione Esecutiva e della esecuzione dei 
lavori  

 Capitolato: Capitolato Speciale di Appalto  

 Codice: Codice dei Contratti Pubblici (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.) 

 CSP / CSE : Coordinamento Sicurezza Progettazione / Esecuzion 

 Fornitore o Aggiudicatario: soggetto che risultata aggiudicatario e che conseguentemente 
sottoscrive il Contratto con l’Amministrazione Committente, obbligandosi a quanto nello stesso 
previsto. 

 Contratto: atto stipulato tra l’Amministrazione Committente e il Fornitore, con il quale quest’ultimo 
si obbliga ad erogare le prestazioni oggetto del presente appalto, alle condizioni e nei limiti dei valori 
massimali e di durata indicati nel Bando, nel Capitolato e relativi allegati e nel Contratto. 

 P.E. Progetto Esecutivo redatto dal Progettista 

 R.T. Raggruppamento Temporaneo 

 SIAPS (Sistema Informativo Appalti Pubblici Sanità): piattaforma di e-procurement, raggiungibile 
dal sito internet  Soresa  www.soresa.it   (d’ora in poi “Sito”), nella sezione: “Accesso all’area riservata/login”. 

 Società Regionale per la Sanità - So.Re.Sa. S.p.A. 1 (“So.Re.Sa.” o “Soresa”): Centrale di 
Committenza di cui all’art. 3, co. 1, lett. i), e art. 38, co. 1, del Codice, e Soggetto Aggregatore, ai sensi 
dell’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66. Nell’ambito del presente appalto So.Re.Sa. 
mette a disposizione dell’Azienda Committente la piattaforma di e-procurement della Centrale di 
Committenza Regionale. 

 

  

http://www.soresa.it/
http://www.soresa.it/
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1. PREMESSE 

La Stazione Appaltante, l’Azienda Ospedaliero Universitaria S.Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona di 
Salerno,  ha disposto, con deliberazione n.  151   del   21/03/2023,  l’ avvio della seguente Procedura di 
Appalto:  

PROCEDURA APERTA EX ARTT. 59 E 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI 
CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA, SULLA BASE DEL MIGLIOR 
RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO EX ART. 95 COMMA 2 DEL D.LGS. N. 50/2016 DEI LAVORI DI 

MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PLESSO RUGGI DI SALERNO – CORPI  L-H-K-I 
. 

La procedura di gara è soggetta alle norme e alle condizioni previste dal Codice ovvero ai sensi degli artt. 
35 e 60 e 95 comma 2  del Codice, con l'applicazione dell'esclusione automatica dalla gara ai sensi dell'art.97 
co.2 delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 
ai sensi dei commi 2 e 2-bis dell'art.. 97 del D.Lgs. n.50/2016 

Codice e ss.mm.ii., nonché alle previsioni della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (di conversione in legge 
del Decreto Legge, 16 luglio 2020, 

n. 76, c.d. “Decreto semplificazioni”), nonché della Legge 29 luglio 2021, n. 108 (di conversione in legge 
del Decreto Legge, 31 maggio 2021, n. 77, c.d. “Decreto semplificazioni Bis”), nonché del D.P.R. n. 
207/2010 e ss.mm.ii., limitatamente agli articoli ancora vigenti, nonché delle Linee Guida ANAC. 

Il bando di gara è stato: 
- trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea; 
- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.M. 2 

dicembre 2016 (G.U. 25.01.2017, n. 20); 
- pubblicato sul Portale della Stazione Appaltante all’indirizzo: 

https://www.sangiovannieruggi.it/web/ruggi-salerno/bandi-gare-concorsi ; 
- pubblicato sul BURC; 
- pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
- pubblicato su DUE quotidiani nazionali; 
- pubblicato su DUE quotidiani locali. 
Il presente Disciplinare di Gara contiene le norme integrative del bando relative alle modalità di 

partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e di presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del presente appalto. 

Con la presente procedura di appalto l’Amministrazione Contraente intende perseguire l’obiettivo di 
affidare la realizzazione dei lavori, con Procedura Aperta ai sensi dell’art. 60 del Codice, facendo ricorso al 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del medesimo Codice avente ad oggetto la realizzazione del “POLO DI 

RIABILITAZIONE NEL PLESSO OSPEDALIERO G.DA PROCIDA  DI SALERNO” 
Il Bando di gara è stato trasmesso in data 24/03/2023 all’ufficio delle Pubblicazioni ufficiali dell’Unione 

Europea, pubblicato sulla G.U.R.I. – V° Serie Speciale n° 29/03/2023 – Contratti Pubblici, sul profilo del 
committente www.sangiovannieruggi.it , sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nonché 
inviato per la pubblicazione, nell’albo pretorio del Comune ove si realizzano i lavori e all’Osservatorio dei 
contratti pubblici con indicazione degli estremi di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale1 e, per estratto, sui 
quotidiani nazionali e locali, ai sensi degli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e del Decreto del 

https://www.sangiovannieruggi.it/web/ruggi-salerno/bandi-gare-concorsi
http://www.sangiovannieruggi.it/
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016, adottato in attuazione dell’art. 73, comma 
4, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

In applicazione dell’art. 5 comma 2 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 
dicembre 2016, le spese di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e sui quotidiani dovranno essere rimborsate 
all’Azienda Committente dall’ aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione.1 
   Le disposizioni contenute nei capitolati e nei disciplinari tecnici costituiscono livelli prestazionali minimi, 
sulla base dei quali possono essere formulate proposte migliorative che verranno valutate in sede di offerta 
tecnica. 
   L’affidatario ha l’obbligo di eseguire e ottemperare a tutte le proposte migliorative presentate in sede di 
gara, senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’amministrazione contraente. 
   L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli 
artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. cd. “Codice dei contratti pubblici”. 
  Il valore dell’Appalto è fissato in €  9.724.282,37 per lavori oltre  costi per la sicurezza (non soggetti 
a ribasso) pari a €  90.303,66  per complessivi €  9.814.586,03   
   Responsabile Unico del Procedimento (art. 31 del Codice) è l’…Ing. Elvira Mastrogiovanni. 

Il Progetto Esecutivo dei lavori, posto a base di gara, è stato sottoposto alla verifica, giusta “Rapporto di 
Verifica” redatto ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016, ed è stato validato dal Responsabile del 
Procedimento con Verbale in data 10/03/2023. 

Luogo di esecuzione dei lavori:  
Comune di SALERNO..(Regione Campania)  -  Codice NUTS :  ITF35 
 

Per l’espletamento della corrente gara ci si avvale della piattaforma telematica di e-procurement di So.Re.Sa. 
(d’ora in poi anche “Sistema”), raggiungibile dal portale internet www.soresa.it  (“Sito”) nella sezione: “Accesso 
all’area riservata/Login”, ai sensi dell’art. 58 del Codice. 

Tramite il Sito ed il Sistema è possibile accedere alla procedura di gara ed alla relativa documentazione. 
Preliminarmente, si informano gli Operatori che, al fine della partecipazione alla presente procedura, è 

indispensabile essere dotati: 

• di Personal Computer con accesso ad Internet e dotato di un browser per la navigazione sul web che 
consenta la visualizzazione automatica dei popup sullo schermo; 

• della firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 
creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del DPR n. 445/2000; 

• di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido al fine di ricevere le comunicazioni da 
parte del Sistema. 

Bisognerà, inoltre, effettuare la registrazione al Sistema, in conformità alle indicazioni di cui all’apposito 
successivo paragrafo e con le modalità riportate nella guida “Registrazione utente e primo accesso” reperibile 
all’indirizzo www.soresa.it  sezione “Per le imprese/Registrazione” (file “Manuale sulla Registrazione e Accesso Utenti 
OE”). 

 
1 L’importo effettivo delle spese sostenute per la pubblicazione del bando e degli esiti della presente procedura di gara, 
sulla GURI e sui quotidiani, verrà comunicato all’aggiudicatario 

http://www.soresa.it/
http://www.soresa.it/
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1.1 PUBBLICITÀ 

Ai sensi dell’articolo 29, co. 1 e 2, del Codice, tutti gli atti relativi alla presente procedura sono stati pubblicati 
sul profilo del committente http://www.sangiovannieruggi.it  nella sezione “Bandi di Gara” , sul sito 
http://www.soresa.it, in home page, nella sezione “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti” nonché sulla 
piattaforma informatica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti “Osservatorio Contratti Pubblici” 
(https://www.serviziocontrattipubblici.it). I risultati della procedura saranno pubblicati sul profilo del committente 
http://www.sangiovannieruggi.it  e su http://www.soresa.it . 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 73 co. 4, e 216 co. 11, del Codice, nonché come previsto dall’art. 
2, punto 6, del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 02/12/2016,  il Bando è 
pubblicato anche sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – serie speciale relativa ai contratti pubblici sulla 
gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione 
locale. 

L’avviso relativo all’aggiudicazione dell’appalto sarà pubblicato secondo le medesime modalità. 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 73, co. 4, 216, co. 11, del Codice, nonché dell’art. 5, comma 2, 

del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 02/12/2016, le spese relative alla 
pubblicazione degli avvisi e dei bandi (sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui quotidiani) 
saranno a carico dell’Aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante entro il termine di 
sessanta giorni dalla aggiudicazione definitiva. 

 

1.2 REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI E PIATTAFORMA DI E-PROCUREMENT 

Per la partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. A tal fine è stato 
predisposto apposito documento dal titolo “Registrazione utente e primo accesso”, reperibile all’indirizzo 
www.soresa.it , sezione “Per le imprese/Registrazione” (file “Manuale sulla Registrazione e Accesso Utenti OE”).  

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante o dal procuratore 
generale o speciale o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare 
l’operatore economico. 

Nota. Si raccomanda di intraprendere l’attività di registrazione al Sistema con un congruo anticipo rispetto 
al termine per la presentazione delle offerte, fissato al paragrafo 14, e di inserire un indirizzo PEC valido, nel 
campo all’uopo predisposto. Tale indirizzo sarà utilizzato per tutte le comunicazioni inerenti alla presente 
procedura di gara. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido, 
e riconosce senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 
riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si 
intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

Successivamente alla registrazione, gli Operatori economici, al fine della presentazione dell’offerta, 
potranno consultare il documento “Partecipazione ad una procedura aperta”, accessibile all’interno dell’area 
riservata di ciascun utente alla sezione “Documenti”. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 
di tutti i termini, delle condizioni di utilizzo e delle avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nel 
Capitolato Speciale e d’Oneri, negli allegati a detti documenti e nelle guide presenti sul Sito, nonché di quanto 
portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione sul Sito o con gli eventuali chiarimenti. 

http://www.sangiovannieruggi.it/
http://www.soresa.it/
https://www.serviziocontrattipubblici.it/
http://www.sangiovannieruggi.it/
http://www.soresa.it/
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L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’art.1176, comma 2 del Codice Civile ed è regolato, tra gli altri, 
dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 del codice civile; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 del codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione di 

partecipazione; 
- gratuità, si precisa che nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario 

per il mero utilizzo della piattaforma. 
 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per la perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardo nell’inserimento di dati e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 
singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme a quanto di 
seguito indicato nel presente Disciplinare. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovute alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 
partecipazione, la Stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 
per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 
dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto 
conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, 
dandone tempestiva comunicazione alla piattaforma e alla S.A., nonché attraverso ogni altro strumento 
ritenuto idoneo. 

La Stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

LA DOCUMENTAZIONE DI GARA È COSTITUITA DA: 
1) LA DELIBERAZIONE  N. 151 DEL 21/03/2023; 
2) IL BANDO DI GARA; 
3) IL PRESENTE DISCIPLINARE DI GARA COMPLETO DEI RELATIVI ALLEGATI : 

•  MODELLO 1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE; 
•  MODELLO 2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE; 
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•  MODELLO 3 SCHEDA IDENTIFICATIVA IMPRESA CONCORRENTE; 
• MODELLO 4  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE), EX ART. 85 DEL CODICE, 

APPROVATO DAL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/7 DELLA COMMISSIONE DEL 5 

GENNAIO 2016” DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (PUBBLICATO SULLA 

G.U. SERIE GENERALE N. 170 DEL 22/07/2016); 
• MODELLO 5 DICHIARAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO; 
•  MODELLO 6 PROTOCOLLO DI LEGALITA; 
•  MODELLO 7 OFFERTA ECONOMICA; 
•  MODELLO  8 OFFERTA TEMPORALE; 
•  MODELLO  9 DICHIARAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI 

4) IL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO; 
5) LO SCHEMA DI CONTRATTO 
6) GLI ELABORATI PROGETTUALI COSTITUENTI IL PROGETTO DEFINITIVO 

 
La documentazione sopra elencata è disponibile sui siti internet:  
http://www.sangiovannieruggi.it   →   Bandi di gara  nella pagina dedicata alla procedura in oggetto. 
http://www.soresa.it       → in home page e nella sezione “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e 

contratti/Gare”, nella pagina dedicata alla procedura in oggetto. 
Eventuali integrazioni alla documentazione di gara saranno pubblicate negli stessi siti informatici. 

  La documentazione tecnica è stata redatta tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al D.M. Ministero della Transizione 
ecologica del 23/06/2022 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di 
interventi edilizi, perl'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di 
progettazione e lavori perinterventi edilizi. 
 

2.2 CHIARIMENTI 

   Le richieste di chiarimenti e/o di informazioni complementari, di cui all’art. 74, co. 4, del Codice, da parte 
dei concorrenti dovranno essere inoltrate esclusivamente tramite l’apposita funzionalità del Sistema.  
   Esse devono essere inoltrate, esclusivamente, attraverso il portale delle gare, nella sezione dedicata alla 
presente procedura di gara, almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. 
   Le richieste di chiarimenti e/o di informazioni complementari devono essere formulate, esclusivamente, 
in lingua italiana.  A tal fine si invitano gli Operatori economici a consultare la citata guida “Procedura aperta – 
Manuale per la partecipazione”, nella sezione relativa, reperibile nella propria “area personale”. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modo difforme. 
   Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
 Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte alle richieste pervenute saranno pubblicate, in forma 

anonima, nella sezione “chiarimenti” dedicata alla presente procedura sul portale delle gare, almeno 6 (sei) 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le risposte ai quesiti saranno, altresì, pubblicate, in forma anonima, sul Sito  www.soresa.it, nella sezione 
“Amministrazione trasparente/Bandi di gara e contratti/Gare”, nella pagina dedicata alla procedura in esame. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

http://www.sangiovannieruggi.it/
http://www.soresa.it/
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2.3 COMUNICAZIONI 

   Eventuali avvisi inerenti alla procedura saranno consultabili nella sezione “Amministrazione trasparente/Bandi 
di gara e contratti/Gare/Avvisi” di  So.Re.Sa.  nella pagina dedicata alla procedura in esame e sul Sito della 
Amministrazione Committente  www.sangiovannieruggi.it  nella sezione Bandi di Gara. 
   Ai sensi dell’art. 76, co. 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione al 
Sistema, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 
   Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori economici, di cui all’art. 40, co. 1, del Codice, 
si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese per il tramite del Sistema che provvederà 
ad inviare all’operatore economico, per ogni comunicazione inviata/ricevuta, una notifica dall’indirizzo PEC:  
portale@pec.soresa.it  all’indirizzo indicato dai concorrenti in fase di registrazione al Sistema. 

Nota Bene: L’indirizzo sopra indicato, portale@pec.soresa.it , non è abilitato alla ricezione di messaggi 
e, pertanto, eventuali email/PEC inviate a tale indirizzo non saranno prese in 
considerazione. 

   Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica utilizzato da parte di detti concorrenti per la 
registrazione al Sistema o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione dovranno essere 
tempestivamente segnalati alla Amministrazione Committente  all’indirizzo PEC  
uoctecnica.gare.@pec.sangiovannieruggi.it  , diversamente, si  declina ogni responsabilità per il tardivo 
o mancato recapito delle comunicazioni. In ogni caso, il concorrente si impegna ad aggiornare 
tempestivamente le informazioni di contatto del proprio profilo di registrazione al Sistema. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli 
Operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
   In caso di consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f), del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 
si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
   In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
Operatori economici ausiliari. 
   In  caso  di  subappalto,  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende  validamente  resa  a  tutti  
i subappaltatori indicati. 

 

2.4 DISCIPLINA NORMATIVA 

La gara ed i rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione della stessa sono regolati da: 
- Norme Comunitarie e Nazionali vigenti in materia di appalti di servizi di architettura e ingegneria, in 
particolare dal D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii (per brevità, “Codice"); 
- Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 
- D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 per le parti ancora in vigore; 
- Decreto Ministeriale 7 marzo 2012 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento servizi energetici per gli 
edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di riscaldamento/raffrescamento"; 
- Linee Guida ANAC n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria", aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019; 
- D.L. 17 ottobre 2016 n. 189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016’ 
modificato, convertito con modificazioni con modificazioni dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229, e ss.mm.ii.; 
- Decreto Ministeriale n. 248 del 10 novembre 2016, n. 248 recante “Regolamento recante individuazione delle 
opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 

http://www.sangiovannieruggi.it/
mailto:portale@pec.soresa.it
mailto:portale@pec.soresa.it
mailto:uoctecnica.gare.@pec.sangiovannieruggi.it
mailto:ufficiogare@pec.soresa.it
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requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi dell'articolo 89, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50"; 
- Decreto Ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali 
tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50/2016 
- Decreto Ministeriale 11 ottobre 2017 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici’  
- Decreto Ministeriale, M.I.T., del 17 gennaio 2018, Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni»; 
- Circolare Ministeriale M.I.T., del 21 gennaio 2019, n. 7, Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle 
“Norme tecniche per le costruzioni’» di cui al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018; 
- Art. 1, comma 1, lett. b), legge n. 55 del 2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 
2020; 
- Norme richiamate nel presente disciplinare nonché in tutta la documentazione di gara; 
- Condizioni generali e particolari del servizio riportati nelle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
generali in materia attualmente in vigore o che vengano emanati durante l'esecuzione del servizio e dei lavori; 
- Normativa applicabile in materia di contratti pubblici; 
- Normativa di settore richiamata nel Capitolato Speciale d’Appalto e nei relativi allegati; 
- Norme del Codice Civile per quanto non espressamente disciplinato alle fonti suindicate. 
- Ministero della Transizione ecologica – D.M. 23/06/2022 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 
servizio di progettazione di interventi edilizi, perl'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di 
progettazione e lavori per interventi edilizi; 
- D.M. 28/09/2022 - Disposizioni in materia di possibile esclusione dell’operatore economico dalla partecipazione a 
unaprocedura d’appalto per gravi violazioni in materia fiscale non definitivamente accertate (art. 80, comma 4, d.lgs. n. 50 del 
2016); 
-  Decreto Ministeriale del MITE 27 settembre 2022, n. 152: «Regolamento che disciplina la cessazione della 
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’art. 184-
ter, comma 2, del d-lgs.n. 152 del 2006. 

 

2.5 GESTIONE INFORMATIVA E PROCESSO BIM 

   Ai fini di quanto previsto dall’articolo 23, co. 1, lettera h), del Codice dei Contratti, allorquando previsto 
obbligatoriamente dal D.M. MIT n. 560 del 1° dicembre 2017 così come modificato dal D.M. MIMS n. 312 
del 2 agosto 2021, gli elaborati progettuali dovranno essere sviluppati utilizzando la tecnologia Building 
Information Modeling (B.I.M.) in modo da permettere l’utilizzazione di modelli in 3D digitali ed il rilevamento 
delle interferenze, per seguire e supportare i progetti in tutto il loro ciclo di vita – dalla progettazione e 
documentazione, alla costruzione e al supporto in cantiere, alla manutenzione. 
   È richiesta all’aggiudicatario dell’appalto, nell’ambito delle obbligazioni contrattuali e senza compenso 
aggiuntivo, un’attività di restituzione as-built in modalità BIM in coerenza con le Method Statement e Specifiche 
Metodologiche, con livello di fabbisogno geometrico, alfanumerico e documentale definito dalla Stazione 
Appaltante. 
   Tale attività consta nella restituzione digitale del contenuto geometrico ed informativo dell’opera in fase di 
cantiere ed andrà svolta da professionisti qualificati, con il coordinamento di un Responsabile del processo 
BIM in fase di esecuzione, di cui la ditta appaltatrice dovrà obbligatoriamente fornirsi, comunicandone il 
nominativo in fase di contrattualizzazione.  

 Tale figura potrà anche coincidere con il professionista Responsabile del processo BIM indicato nel 
Gruppo di lavoro. 
   Dovranno pertanto essere restituiti modelli BIM, in formati nativi ed in formato IFC, coerentemente 
scomposti in blocchi funzionali e federati al fine di poter ricostituire l’Opera digitale as-built nella sua 
completezza, anche affiancati e coordinati ad elaborati 2D da essi estratti (tavole, abachi, computi delle 
quantità, ecc), in accordo con quanto previsto dalla Stazione Appaltante nelle BIMSM - Specifiche 
Metodologiche per la redazione degli as-built. 
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   Per quanto riguarda il flusso informativo, è previsto l’utilizzo dell’ACDat della Stazione Appaltante per le 
consegne, secondo le modalità previste dalle BIMMS - Method Statement, allegate al presente documento. 
   Tutte le eventuali modifiche progettuali in capo alla Direzione lavori, dovute a variazioni in corso d’opera, 
saranno svolte a partire dal Modello BIM della Progettazione Esecutiva, così come la verifica della 
modellazione degli as-built da parte dell’appaltatore sarà di competenza della medesima Direzione lavori, in 
coerenza con i documenti di processo BIM, ed in continuità con la fase progettuale precedente. 
   Si evidenzia infine che per consentire l’accesso alla piattaforma tutti gli Operatori all’uopo individuati 
dall’affidatario, dovranno obbligatoriamente essere provvisti di SPID o CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

3. OGGETTO DELL’APPALTO  
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento denominato “REALIZZAZIONE LAVORI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DEL 
PLESSO RUGGI DI SALERNO -  CORPI H-L-K-I”. 

Descrizione sommaria degli interventi: 
I principali interventi necessari al miglioramento sismico sono rappresentati da: 
Per i telai esterni perimetrali 
- Ripristino corticale del calcestruzzo e trattamento dei ferri di armatura con prodotto passivante liquido; 
- Incamiciatura in c.a. dei pilastri esterni ( dettagli rappresentati nelle tavole grafiche allegate); 
- Incamiciatura in c.a. delle travi perimetrali ( dettagli rappresentati nelle tavole grafiche allegate); 
- Realizzazione di telai in c.a. costituiti da pareti con spessore di 60 cm collegati ai singoli impalcati 

mediante travi in c.a.; 
- Realizzazione di travi trasversali in c.a. all’ultimo impalcato di collegamento dei telai di dimensione 

60x60 cm per alcuni Corpi di fabbrica; 
- Realizzazione di travi trasversali in c.a. all’ultimo impalcato per il corpo KL; 
- Realizzazione di controventi in acciaio costituito da profili tubolari, al fine di irrigidire la struttura. 

Per i vani scale 
- Inserimento di setti in c.a. in prossimità dei vani scala per i corpi I e KL; 
- Incamiciatura in c.a. di travi e pilastri del corpo scala per i corpi I e KL. 

Fondazioni 
- Realizzazione di una platea in c.a. posta al di sopra dei plinti esistenti per la distribuzione dei carichi ed 

il soddisfacimento del carico limite; 
- Realizzazione di platee in c.a. al di sotto dei nuovi telai in c.a.. 

Parti non strutturali 
- Per interventi non strutturali ma connessi alle attività di miglioramento sismico bisogna prevedere: 

• Ripristino delle finiture edili architettoniche interessate nelle zone oggetto di miglioramento 
sismico, ovvero: ripristino dei controsoffitti, degli intonaci, dei rivestimenti, delle pavimentazioni e 
quant'altro opportunamente necessario; 

• Spostamento e ripristino degli elementi impiantistici ospedalieri oggetto di interferenza con le 
lavorazioni di miglioramento sismico. 

L’appalto ha ad oggetto la realizzazione delle opere di cui al Progetto Esecutivo costituito dagli elaborati 
elencati nello specifico elenco elaborati che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
procedura e del contratto. 

Sono altresì compresi, per quanto recepiti dalla Stazione Appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’eventuale offerta tecnica presentata dall’affidatario, senza ulteriori 
oneri per la stazione appaltante. 
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L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Affidatario deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Esecutore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 971818429D4E; 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: I56G22000050006. 

 

4. IMPORTO A BASE DI GARA 
L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

A) - IMPORTO TOTALE DEI LAVORI soggetto a ribasso d’asta €  9.724.282,37 

B) - COSTI DELLA SICUREZZA non soggetti a ribasso d'asta  €       90.303,66 

C) - IMPORTO TOTALE DA APPALTARE (A+B)     €   9.814.586,03 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla lettera A) della tabella sopra indicata, al 
quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo di cui alla lettera B) Costi della Sicurezza, non soggetto a ribasso d’asta ai sensi del D.Lgs. n. 81 
del 9 aprile 2008. 

Di seguito si riporta la tabella delle categorie che costituiscono i lavori che comprendono gli importi della 
sicurezza: 

Categorie SOA di cui si compone l’intervento: 

 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE 

SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

 Lavori Q. 
Obb. 

Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207/2010 Euro classifica % 

1 Edifici civili 
 
 

  
  

Si OG1 Prevalente 9.491.217,82  VI 96,71% 

2 Impianti elettrici Si OS30 Scorporabile 323.368,21 II 3,29% 

TOTALE IMPORTO LAVORI  
(Comprensivi di oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso pari ad € 90.303,66) 
9.814.586,03   100.00% 

 
I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 
nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’Affidatario, preventivamente autorizzata 
dalla Stazione Appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti 
e del presente capitolato speciale. 
   Ai sensi dell’art. 23 comma 16, del Codice dei Contratti Pubblici, il costo della manodopera relativa 
al presente appalto, già compreso nell’importo posto a base di gara ammonta ad Euro 2.804.835,47, 
con un’incidenza percentuale complessiva pari al   28,844 %. 
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4.1 MODALITÀ DI STIPULAZIONE 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”, ai sensi dell’art. 59, comma 5bis, del d. lgs. 
n. 50/2006. Il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 
unitari in elenco. 
   I Prezzi utilizzati per la computazione dei lavori di tutti e tre i progetti definitivi sono stati aggiornati al 
Tariffario emesso dalla Regione Campania nel luglio 2022. 
   Non potrà essere vantato alcun compenso da parte dei soggetti affidatari di detto appalto nel caso in cui i 
lavori non possano avere inizio per motivi di pubblico interesse, necessità, fatti obiettivi non imputabili alla 
Stazione Appaltante, esigenze non previste né prevedibili con l’ordinaria diligenza. 

La S.A si riserva la facoltà di recedere unilateralmente ex art. 1373 C.C., anche laddove esso abbia avuto un 
principio di esecuzione, con le modalità di cui all’art. 109 del Codice. 

 

4.2 TERMINE PER LA ULTIMAZIONE 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 480 (quattrocentoottanta) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. Il tempo di ultimazione dei lavori va ridotto (se applicabile) in 
base al ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 
La consegna dei lavori avverrà per fasi successive, come indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali ove non dovesse applicarsi la 
disciplina del lavoro, oltre che del normale andamento stagionale sfavorevole. 
L’Esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17 del Capitolato speciale d’appalto, il termine può essere sospeso, una 
o più volte a discrezione della D.L., per un tempo complessivo non superiore a 255 giorni, con ripresa della 
decorrenza dei termini per l’esecuzione dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori. Per l‘indicato 
periodo massimo di sospensione di 255 giorni, disposta una o più volte, l’Appaltatore non avrà diritto ad 
alcun risarcimento, indennizzo o incremento del corrispettivo contrattuale, per nessuna causa o ragione. 

4.3 ANTICIPAZIONE 

  All’aggiudicatario  verrà corrisposta  Anticipazione massima del 20%, alle condizioni e con le modalità 
indicate agli artt. 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, salvo ogni valutazione ai sensi del D. L.gs  n° 34 del 
19/05/2020, art. 207, come modificato dalla Legge n° 77 del 2020. 
  Le modifiche sono ammesse, applicando le disposizioni di cui agli artt. 106  e  149 del D.Lgs 50/2016 e 
del Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

4.4 REVISIONE DEI PREZZI 

Si intendono recepite  le indicazioni contenute nelle Linee Guida di cui al Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità del 7 dicembre 2021, adottato in attuazione 
dell’articolo 47, comma 8, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché le previsioni contenute all’articolo 29, comma 1, lettera a) decreto 
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 28 marzo 2022, relative all’obbligo 
dell’inserimento nei documenti di gara delle clausole di revisione dei prezzi di cui all’articolo 106, 
comma 1, lettera a), primo periodo del Codice dei contratti pubblici con l’obiettivo di incentivare gli 
investimenti pubblici e far fronte alle ricadute economiche negative conseguenti alla pandemia e alla guerra 
in Ucraina. 

In applicazione dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, fermo restando quanto previsto 
dal secondo e dal terzo periodo della medesima lettera a) e quanto previsto dall’articolo 29 del decreto-legge 
n. 4 del 2022 e dall’art. 26 del decreto-legge n. 50/2022, in relazione alla presente procedura di affidamento, 
il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai fini della eventuale 
rideterminazione in aumento e diminuzione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni. Si 
rinvia al paragrafo apposito del Capitolato. 

   Si applicano le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 della Legge n. 25/2022 (di 
conversione del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4) e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal terzo periodo 
del medesimo comma 1 dell’articolo 106. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si 
fa riferimento al predetto articolo 29 del Decreto Legge n. 4/2022. 

 

4.5 MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

 
Si applicano le disposizioni dell’art. 106 e 149 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e del D.M. 49/2018. 
Le modifiche, nonché le varianti, devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dalla Stazione 

Appaltante. Sono ammesse modifiche e/o varianti nei seguenti casi: 
a. le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, siano state previste nei documenti di gara iniziali 

ai sensi del comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Esse non possono apportare modifiche 
che avrebbero l’effetto di alterare la natura generale del contratto. Le variazioni di prezzo in aumento o 
in diminuzione sono valutate, sula base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i., per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura 
pari alla metà. 

b. ai sensi del comma 1, lettera c) art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., salvo quanto previsto dal comma 
7, art. 106 del D.Lgs. 50/2016, ove siano soddisfatte tutte le condizioni previste, le varianti in corso 
d’opera possono essere apportate qualora: 

- la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore. Tra le predette circostanze può rientrare 
anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 
autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

- la modifica non altera la natura generale del contratto. 
c. ai sensi del comma 1, lettera d) art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nel caso in cui un nuovo contraente 

sostituisca quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a causa di una delle 
seguenti circostanze: 

- una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a) del 
Codice; 

- all’aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizioni o insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purchè ciò 
non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione 
del presente codice; 
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- nel caso in cui l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori. 

d. ai sensi del comma 1, lettera e) art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nel caso in cui le modifiche non 
siano sostanziali ai sensi del comma 4 art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. In particolare: non sono 
considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti 
di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al cinque per cento delle categorie 
omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’Art. 23 del presente capitolato e 
che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

e. Ai sensi del comma 2 art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ferma restando la responsabilità dei 
progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto dal comma 1 
art. 106, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
- le soglie fissate all’art. 35 del Codice; 
- il quindici per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia, la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 
modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 
modifiche. 

f. l’Appaltatore è tenuto ad eseguire eventuali opere aggiuntive che verranno individuate, contabilizzate e 
affidate con l’applicazione della normativa vigente in materia a giudizio insindacabile della Stazione appaltante 
e nel rispetto del presente Capitolato. 

g. è ammessa la fattispecie di variante migliorativa, proposta dall’esecutore, che comporti una diminuzione 
dell’importo dei lavori, ai sensi del comma 8 art. 8 del D.M. n. 49/2018.I prezzi contrattuali sono vincolanti 
esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni 
in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.. 
 

 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare alla gara gli Operatori Economici costituiti ai sensi dell’art. 45 e 46 del Codice, 
in una delle forme di seguito indicate: 

5.1 SOGGETTI AMMESSI  
Sono ammessi a presentare offerta i concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 ovvero 

imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi degli agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 nonché gli 
operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi, per i quali non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e risultino 
in possesso dei requisiti specificati nei successivi punti del presente Disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45 (Operatori economici), 47 (Requisiti per 
la partecipazione dei consorzi alle gare) e 48 (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori 
economici) del D.Lgs. 50/2016, per quanto attinenti alla natura dell’appalto oggetto di gara. 

L’offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale 
nei confronti della Regione Campania, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli 
assuntori di lavori scorporabili la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva 
competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario. È ammessa la partecipazione dei 
raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti. 



16 

 
 
 
 

5.2 SOGGETTI COSTITUITI IN FORMA ASSOCIATA 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di retisti). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale. 

In alternativa i consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettera c) del Codice possono eseguire la prestazione con 
la propria struttura. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione dell’appalto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è 
tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio che la consorziata; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del Codice penale. 
Le aggregazioni di retisti aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del Codice, rispettano 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 
a. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 
il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo 
alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
b. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda dipartecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
c. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di 
imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 
delle relative regole. 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
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organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
L’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché 
non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 
 

5.3 PRESCRIZIONI RELATIVE AI SOGGETTI RIUNITI O DA RIUNIRSI (ATI, CONSORZI E GEIE): 

   Per i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti trova applicazione l'art. 48 del D.Lgs. 
50/2016 ss.mm.ii. 
- In caso di RTI o Consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese di rete di tipo orizzontale è 
richiesto in capo al raggruppamento di raggiungere globalmente il requisito 
- In caso di RTI o Consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese di rete di tipo verticale il 
requisito di cui al presente disciplinare deve essere posseduto dall’impresa che esegue la prestazione 
prevalente, mentre le prestazioni secondarie devono essere soddisfatte dalle Mandanti esecutrici. 
   Possono partecipare alla presente procedura gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice comma 2 lett. a), b) c), d), e) f) 
g), purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si 
applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e del D.M. 154 del 22.08.2017. 
È vietato: 
 ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete). 

 al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale. 

 al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 

I Consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice: 
 devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini indicati. Laddove non eseguano le prestazioni 

con la propria struttura, eseguono i lavori tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò 
costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. 
Qualora nel caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice non vengano indicate le 
consorziate si riterrà che il Consorzio parteciperà in proprio; 

 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre, a questi ultimi è 
vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale; 

 le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione. In alternativa i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) 
del Codice possono eseguire le prestazioni con la propria struttura. Qualora il consorziato designato sia, 
a sua volta, un consorzio di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di 
offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso 
di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 
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 è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di 
gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica 
soggettiva non sia finalizzata a eludere la norma; 

 I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità 
previste dal D.Lgs. n. 50/2016, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 
d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio 
ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 
I raggruppamenti temporanei di soggetti di cui alle lettere d) dell’art. 45 comma 2 del D. Lgs 50/2016: 
 il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di soggetti di cui alle lettere d) 

dell’art. 45 comma 2 del D. Lgs 50/2016 può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere 
di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della 
sub- associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 
sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub- associazione è conferito dalle imprese 
retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 

 ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 
e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale; 

 Cooptazione: 
E’ ammessa la partecipazione in cooptazione ai sensi dell’art. 92 comma 5 del D.P.R. n. 207/2010 

(applicabile in ragione di quanto previsto dall’art. 216, comma 14, D.Lgs. n. 50/2016). 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara: 
- gli operatori per i quali  sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice. In caso di 

partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti 
di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate 
quali esecutrici. 

- gli operatori per i quali  sussistono divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
- Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al 

momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 

- Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 
53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

- Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure 
devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 

- Che, avendo sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al Decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 
novembre 2001 siano in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. 
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in L. 122/2010) oppure abbiano presentato la domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
D.M. 14 dicembre 2010; 

- La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità di cui all’art. 2 del Disciplinare 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art.1, comma 17 della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Nel rispetto delle indicazioni delle Linee Guida ANAC e del Bando tipo n.1 i concorrenti devono essere in 
possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti. Il possesso dei requisiti richiesti sarà 
verificato dalla stazione appaltante attraverso il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in 
vigore dal 9 novembre 2022, in alternativa i documenti atti a dimostrare il possesso dei suddetti requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass, in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai fini dell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, la selezione dell’operatore economico avverrà 
secondo le capacità economico finanziaria, tecniche e professionali di cui all’art. 83 comma 1, lettere b) e c) 
del D.lgs 50/2016. 

In particolare, ai sensi del comma 2 dell’art. 83 del D.lgs. 50/2016, nelle more dell’emanazione del decreto 
dell’ANAC ivi previsto, si applica l’art. 216 comma 14 del D.lgs. 50/2016 e continuano ad applicarsi, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate (articoli da 60 a 96: sistema di 
qualificazione delle imprese) e il comma 2 dell’art. 12 della Legge 80/2014. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Costituiscono requisiti di idoneità: 
a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
Per il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del D.lgs. 50/2016 è richiesta l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del D.lgs. 50/2016. Il presente requisito va dichiarato compilando il DGUE parte IV sez. A 
n. 1). 

Per la comprova del requisito, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

L’iscrizione deve essere posseduta da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica; 
c. ciascun subappaltatore; 
d. ciascuna impresa ausiliaria. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.lgs. 50/2016. 
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

 
 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA   

7.2.1  LAVORI 
Certificazioni SOA per un importo pari o superiore a quanto previsto per la categoria a cui si intende 

partecipare. 

Il possesso della qualificazione per tutte le categorie e classifiche richieste va dimostrato con attestazione, 
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 regolarmente autorizzata in corso di 
validità; l’attestazione SOA deve contenere la dichiarazione della presenza del sistema di qualità aziendale. 

I requisiti richiesti al concorrente consistono nella qualificazione per le seguenti categorie SOA e classifiche: 

 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE 

SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

 Lavori Q. 
Obb. 

Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 207/2010 Euro classifica % 

1 Edifici civili 
 
 

  
  

Si OG1 Prevalente 9.491.217,82  VI 96,71% 

2 Impianti elettrici Si   OS30 Scorporabile 323.368,21 II 3,29% 

TOTALE IMPORTO LAVORI  
(Comprensivi di oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso pari ad € 90.303,66) 
9.814.586,03   100.00% 

 

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 

DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Trattandosi di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi 
se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti di 
cui all’art. 84 del D.lgs n. 50/2016; 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle 
forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Nel caso in cui le imprese concorrenti partecipino alla gara utilizzando la forma dei raggruppamenti 
temporanei e consorzi ordinari di concorrenti ex art. 48 del D.lgs n. 50/2016, dovranno attenersi a quanto 
indicato dall’art. 48 del D.lgs n. 50/2016 con le seguenti precisazioni: 
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I requisiti relativi di cui all’articolo 7.1) devono essere posseduti: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 
soggettività giuridica. 

I Raggruppamenti temporanei nonché i Consorzi ordinari di imprese esecutrici, debbono indicare le quote 
di partecipazione-esecuzione relative a ciascun operatore economico in coerenza con la percentuale dei 
requisiti posseduti come risultanti dall’attestazione SOA. 

I requisiti di cui all’articolo 7.2) in caso di RTI o Consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese 
di rete di tipo orizzontale è richiesto in capo al raggruppamento di raggiungere globalmente il requisito mentre 
in caso di RTI o Consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese di rete di tipo verticale il requisito 
di cui al presente disciplinare deve essere posseduto dall’impresa che esegue la prestazione prevalente, mentre 
le prestazioni secondarie devono essere soddisfatte dalle Mandanti esecutrici. 

Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni 
(principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista 
per quest’ultimo. 

È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di 
indicare, in sede di offerta ai sensi dell’art.48 comma 4 del Codice, le quote di partecipazione al 
raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali, nonché l’impegno ad eseguire 
le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

Ai sensi dell’art. 48, commi 17, 18 e 19-ter, del D. Lgs. n. 50 del 2016, è consentita la sostituzione meramente 
interna del mandatario o del mandante di un raggruppamento temporaneo di imprese con un altro soggetto 
del raggruppamento stesso in possesso dei requisiti, nella fase di gara, solo nelle ipotesi di liquidazione 
giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato preventivo o di 
liquidazione o, qualora si tratti di imprenditore individuale, di morte, interdizione, inabilitazione o anche 
liquidazione giudiziale o, più in generale, per esigenze riorganizzative dello stesso raggruppamento 
temporaneo di imprese, a meno che – per questa ultima ipotesi e in coerenza con quanto prevede, 
parallelamente, il comma 19 per il recesso di una o più imprese raggruppate – queste esigenze non siano 
finalizzate ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. Inoltre, nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, ai sensi dell’art. 95, c.1, D.lgs. 159/2011, è consentita - nella fase di gara - la sostituzione 
meramente interna esclusivamente del mandante di un raggruppamento temporaneo di imprese con un altro 
soggetto del raggruppamento stesso in possesso dei requisiti (cfr. da ultimo Consiglio di Stato, Adunanza 
Plenaria, 27/ 05/ 2021, n.10; Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 27/ 05/ 2021, n.9). 

 

7.3.1  INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. 46 lett. f), ovvero i Consorzi stabili del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al precedente punto 7 del 
presente disciplinare deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

I Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7-bis del D. Lgs. n. 50 del 2016, è consentito che i Consorzi di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c) del Codice designino in sostituzione delle imprese indicate in sede di gara, ai fini 
dell’esecuzione dei lavori, una o più imprese consorziate diverse da quelle ivi indicate, per fatti o atti 
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sopravvenuti, fatta eccezione per le situazioni di perdita dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs 
50/2016, così come modificato dall’art. 10 della Legge 238/2021. 

Non è pertanto consentita la sostituzione delle imprese consorziate designate originariamente in caso di 
perdita, da parte di queste, di un requisito generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016. Ricorrendo 
tale fattispecie, il consorzio verrà estromesso dal procedimento di gara in corso. 

I consorziati designati ai sensi dell’art. 48 comma 7 del D. Lgs. n. 50 del 2016, debbono essere in possesso 
dei requisiti generali di partecipazione alla gara. 

In fase esecutiva, i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50 del 2016, potranno 
assegnare le prestazioni oggetto del contratto d’appalto ad imprese consorziate diverse da quelle designate in 
sede di offerta, e potranno altresì sostituire una o piu’ consorziate designate in sede di presentazione 
dell’offerta, anche nel caso in cui queste ultime abbiano perso un requisito generale di cui all’art. 80 del Dlgs 
50/2016. 

In ogni caso i consorziati designati in addizione od in sostituzione di quelli indicati in sede di offerta, 
debbono appartenere alla compagine consortile sin dalla data di presentazione dell’offerta e non devono aver 
partecipato alla medesima gara sotto qualsivoglia forma, o in caso di gara suddivisa in lotti, al medesimo lotto 
o ad altro lotto della medesima procedura. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del 
Codice, è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre, ai sensi dell’art. 8, 
comma 5, lett. a-ter) del decreto Semplificazioni. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice devono essere posseduti: 
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, direttamente dai consorzi medesimi, 

rispetto ai quali si sommano tutti i requisiti posseduti dalle singole imprese consorziate. 

8. AVVALIMENTO  

    
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 

del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 
dei requisiti. 

L’ausiliaria deve: 
a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del Codice. 
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Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 
concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 20 (venti) giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta 
da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 
l’avvalimento.  

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la Stazione Appaltante comunica 
per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo di 20 (venti) giorni, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 
dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
 

9. SUBAPPALTO 

   Ai sensi dell’art. 105 commi 1 e 2 del D.lgs 50/2016, la Stazione Appaltante indica nel bando le lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in quanto in tutto o in parte non 
subappaltabili, in ragione delle motivazioni contenute nella determina di indizione della gara. 

   Il concorrente indica all’atto dell’offerta con riferimento alle categorie di lavori previste dal bando di gara, 
le lavorazioni ad esse riferibili che intende subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto 
previsto dall’art. 105 del Codice e dal presente disciplinare di gara; in mancanza di tale indicazione il 
subappalto è vietato. 

   L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

   Per le opere rientranti nelle categorie scorporabili catalogate dalla normativa vigente come “a 
qualificazione obbligatoria” di cui all’art. 12 comma 2 lett. b) della Legge 80/2014, come integrato dal DM 
n. 248 del 10 novembre 2016, il concorrente sprovvisto di idonee qualificazioni dovrà dichiarare che intende 
affidarle in subappalto (subappalto qualificante). Tale richiesta è atta al fine di consentire alla stazione 
appaltante di valutare sin dall’inizio l’idoneità di un’impresa, la quale dichiari e dimostri di possedere non in 
proprio, ma attraverso l’apporto altrui, le qualificazioni necessarie per l’aggiudicazione del contratto 
(cfr.Consiglio di Stato, sez. V, 01.07.2022 n. 5491).  

   Considerando la complessità dell’appalto, la rilevanza strategica dell’intervento e la contingentazione dei 
tempi di esecuzione dei lavori, nel caso di ricorso al “subappalto qualificante” è obbligo del concorrente 
indicare espressamente nella domanda di partecipazione, pena esclusione, il ricorso a tale tipologia di 
subappalto con l’indicazione del/dei nominativi del/dei subappaltatore/i allegando anche tutta la relativa 
documentazione e le attestazioni qualificanti richieste in caso di raggruppamento temporaneo d’impresa. 

   Per la disciplina del subappalto si rinvia a quanto disciplinato dall’art. 105 del Codice e ss.mm.ii. 
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10.  PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, gli O.E. effettuano, a pena di esclusione, il pagamento 
del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a 
quanto riportato in tabella: 

 
 

 

 
 

secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n° 830 del 21 dicembre 2021, pubblicata sul sito 
dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Ai 
fini del versamento di cui sopra, il codice CIG attribuito alla presente gara sono quelli indicati nel 
prospetto di cui al par. 1 del presente disciplinare. 

   Nel caso di Raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti e costituendi, il versamento 
dovrà essere effettuato dal solo operatore economico capogruppo mandatario. 

   A riprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare a Sistema: 
a) in caso di versamento on line, copia della ricevuta trasmessa dal sistema di riscossione del 

versamento del contributo, corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale 
del Legale Rappresentante del concorrente o un suo procuratore munito di opportuni poteri; 

b) in caso di versamento in contanti, copia scannerizzata dello scontrino rilasciato dal punto di 
vendita, corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal Legale 
Rappresentante del concorrente o un suo procuratore munito di opportuni poteri. 

   Il pagamento della contribuzione dovrà essere effettuato generando l’avviso di pagamento sul 
circuito pagoPA tramite il nuovo servizio di “Gestione Contributi Gara” (GCG), ed effettuarne il 
pagamento mediante il nuovo servizio “Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C.” 

A comprova dell’avvenuta corresponsione, il concorrente deve allegare copia della ricevuta di 
pagamento. 

   In caso di mancata presentazione della ricevuta la Stazione Appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico). 

   Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata presentando idonea documentazione a comprova del tempestivo adempimento, 
ai sensi dell’art. 83, co. 9, del Codice, a condizione che il pagamento a favore dell’Autorità sia stato 
già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

   In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara  in relazione  al lotto per il quale non è stato versato il contributo,  
ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005. 

Sul sito dell’ANAC  è possibile consultare tutte le istruzioni operative per il pagamento della 
contribuzione. 
 

 CIG Importo contributo ANAC 

Intera gara 971818429D4E €    200,00  (da 5  a  20 mln) 
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11. GARANZIA PROVVISORIA E IMPEGNO PER GARANZIA DEFINITIVA 

  Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; 
la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 
  L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 
Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
  La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 93 co. 1, è prevista la presentazione di una garanzia fideiussoria, di importo pari a  
 €  9.814.586,03  x  0,02 = € 196.291,72 corrispondente al 2% dell’importo dei lavori. 

  Ai sensi dell’art. 93 comma 7 l’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per le 
imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI EN ISO 9000. La riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al 
primo periodo del citato art. 93, comma 7, trova applicazione anche nei confronti delle microimprese, piccole 
e medie imprese e dei raggruppamenti di Operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 
da microimprese, piccole e medie imprese.   
  Per fruire delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del Codice, il concorrente segnala e documenta, 
contestualmente alla presentazione della cauzione provvisoria, il possesso dei relativi requisiti fornendo copia 
conforme dei certificati posseduti. Il requisito relativo alla natura di micro, piccoli e medi Operatori 
economici dovrà essere attestato nell’ambito del DGUE nella parte espressamente dedicata.2  
  Trovano altresì applicazione le ulteriori percentuali di riduzione previste dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 
50/2016 per le imprese in possesso delle certificazioni previste nel citato comma, fermo restando che in caso 
di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 
  In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene solo se la predetta certificazione sia posseduta da: 

• tutti gli Operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE, ovvero 
dell’aggregazione di rete; 

• consorzio stabile e/o consorziate. 
  Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte da 
parte di una sola associata oppure da parte del consorzio stabile e/o delle consorziate. 
  Sarà inoltre necessaria una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o 
altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, 

 
2 Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie 
imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36): 
- Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiori a 2 Milioni di EUR. 
- Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiori a 10 Milioni di EUR. 
- Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle micro imprese né a quella delle piccole imprese 
e che occupano meno di 250 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori 
a 50 Milioni di EUR e il totale di bilancio non supera i 43 milioni di EUR. 
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qualora il concorrente risultasse affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta a micro, piccoli e 
medi Operatori economici e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti, ferma restando la necessità di dichiarare tale natura nell’ambito del DGUE. 
  Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 
generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
  La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento a favore dell’ 
Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona di Salerno Tesoreria  
– Banca Tesoriera : Monte dei Paschi di Siena - Agenzia 2 Salerno IBAN IT 
36M0103015200000063667994 specificando “Depositi cauzionali provvisori – BANDO 
PROCEDURA APERTA AFFIDAMENTO DELLA “REALIZZAZIONE LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PLESSO RUGGI DI SALERNO -  CORPI H-L-K-I”.   
   Deve essere allegata la ricevuta del pagamento –- in contanti o l’esito del buon fine del bonifico - alla 
documentazione relativa alla procedura cui si intende partecipare.  
   L’assegno circolare deve essere intestato alla Azienda Ospedaliera San Giovanni e Rugi di Salerno; 
nella causale dovranno essere riportati i seguenti quattro gruppi di informazioni (separati tra di 
loro da uno spazio) con l’ordine di seguito indicato: 
I. cognome e nome o ragione sociale del depositante (anche se coincidente con l’ordinante) 
su un numero massimo di 26 caratteri; 
II. codice IPA EVIIBG su un numero massimo di 6 caratteri; 
III. codice CIG su un numero massimo di 15 caratteri; 
IV. codice fiscale del depositante su un numero massimo di 16 caratteri (da riportare nel caso 
in cui nel format del bonifico non sia disponibile un campo dedicato a questa informazione). 
   In tal caso dovrà essere trasmessa tramite il portale la ricevuta di avvenuto bonifico rilasciata 
dalla Banca del depositante, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore 
o suo procuratore; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da intermediari 
finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Codice agli schemi tipo di cui al D.M. 19 
gennaio 2018 , n. 31. 

Gli Operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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2) essere intestata a tutti gli Operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, ovvero al solo consorzio, in 
caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU n. 83 del 10 aprile 
2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste 
dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”. 

4) avere validità per _270  giorni  dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma del codice civile;  
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 
   L’offerente presenta la sola Scheda Tecnica 1.1 o 1.1.1 (a seconda che la Garanzia sia rilasciata 
rispettivamente da uno o più garanti) di cui all’Allegato B al Decreto n. 31/2018, debitamente compilata e 
sottoscritta sia dal garante che dall’offerente. Detta Scheda dovrà essere corredata: 
- da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la 
sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della Stazione Appaltante; 
- dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su richiesta 
della Stazione Appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
   In ogni caso la garanzia fideiussoria, la Scheda Tecnica e la dichiarazione di impegno devono essere 
sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante. Inoltre la Scheda Tecnica 
e la dichiarazione di impegno dovranno ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 
1, del D.Lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 
notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.Lgs. n. 82/2005). 
  In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 
che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
   L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. 
Qualora il Concorrente possa cumulare più riduzioni, dovrà tener conto che la riduzione successiva verrà 
percentualmente calcolata sull’importo risultante dalla riduzione precedente. 
   Per fruire di dette riduzioni il Concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 
   In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
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  È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. 
  È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 
  Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

  
 

12. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo sulle aree oggetto dell’intervento è obbligatorio. La mancata effettuazione costituisce causa 
di esclusione. 

Il sopralluogo si rende necessario in funzione della complessità dell’intervento da realizzare, al fine di 
consentire all’operatore economico di effettuare un’offerta coerente con le reali esigenze della stazione 
appaltante. 

Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo. 
Entro 20 giorni dalla pubblicazione del bando di gara, dovrà essere formalizzata istanza di sopralluogo 

all’Ufficio del Rup tramite posta elettronica certificata uoctecnica.gare.@pec.sangiovannieruggi.it. . 
Entro i successivi 10 giorni, sarà fissata la data del sopralluogo e comunicata all’operatore economico con 
almeno 2 (due) giorni di anticipo. 

Verrà rilasciata attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo, da inserire in sede di partecipazione, 
all’interno della “Busta A” ( “Dichiarazione di avvenuto sopralluogo”). 

Verrà rilasciata attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo, da inserire in sede di partecipazione,  
L’incaricato della ditta offerente deve portare il modello (Modello 5)  facente parte degli atti di gara,  

compilato appositamente, in due originali e sottoscrivere la dichiarazione di conferma dell’effettuato 
sopralluogo in presenza del soggetto designato dalla stazione appaltante, ritirandone un originale 
controfirmato. 

Tale dichiarazione dovrà essere inclusa nell’offerta presentata in gara. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità in corso di validità, o da soggetto diverso rappresentante dell’operatore economico 
purché in possesso di apposita delega, del proprio documento di identità e di copia di quello del delegante. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. Il tal caso la 
stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di retisti, 
il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, aggregati in 
rete o consorziati, purché munito della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora costituiti, 
il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che costituiranno 
il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio, purché munito della delega di almeno uno di detti 
operatori. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato 
da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato 
come esecutore. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal caso 
la stazione appaltante non rilascerà la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione 
di rete di cui al punto 5, I), II) e, se costituita in raggruppamento, III), in relazione al regime della 
solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi Operatori economici, il sopralluogo può essere 

mailto:uoctecnica.gare.@pec.sangiovannieruggi.it
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effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli Operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 
mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 
di rete di cui al punto 5, III) non ancora costituita in raggruppamento, il sopralluogo è effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli Operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti Operatori. 
In alternativa ogni operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo 
singolarmente.  

In caso di consorzio stabile il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita 
dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

Le spese sostenute, a qualunque titolo, ai fini dello svolgimento del sopralluogo saranno interamente a 
carico dell’operatore economico. 

La mancata allegazione dell’attestazione di sopralluogo  è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 
83, comma 9 del Codice. 

13. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
DI GARA 

 

13.1  REGISTRAZIONE AL SISTEMA  AVCPASS  (Nuovo Sistema Sostitutivo  FVOE) 

   Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCpass   o Nuovo Sistema Sostitutivo  FVOE e acquisire il “PASSOE”, di 
cui all’art. 2, comma 3, lett. b), della Deliberazione ANAC 157/2016. 

Nel caso di RTI, aggregazione e Consorzio, il PASSOE deve essere acquisito per ciascun componente il 
gruppo. 

Nel caso di ricorso all’avvalimento, la predetta documentazione deve essere acquisita anche per l’operatore 
economico ausiliario. 

Nel caso di ricorso al subappalto, il PASSOE deve essere acquisito come “Raggruppamento” in cui il 
concorrente assume il ruolo di mandatario ed i subappaltatori quello di mandanti. 

 
13.2  PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Conformemente a quanto previsto dagli artt. 40, 52 e 58 del Codice, l’offerta deve essere presentata 
esclusivamente attraverso il Sistema e, quindi, per via telematica mediante l’invio di documenti 
elettronici sottoscritti con firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
Saranno escluse tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente 
Disciplinare di gara. 

Al fine dell’appropriata presentazione dell’offerta si raccomanda di prendere visione della citata guida 
“Procedura Aperta - Manuale per la partecipazione”, consultabile all’interno dell’area riservata di ciascun operatore 
economico, nelle sezioni corrispondenti alle procedure di inserimento della documentazione amministrativa, 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

L’“OFFERTA” è composta da: 
A - Documentazione amministrativa;  
B - Offerta tecnica; 
C - Offerta economica. 
Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie sezioni ivi previste  
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Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, rese 
ai sensi del DPR n. 445/2000, nonché eventuale documentazione di enti terzi, ma ascrivibile all’operatore 
economico partecipante (a titolo esemplificativo e non esaustivo: fideiussioni, referenze bancarie, 
certificazioni di qualità, dichiarazioni sostitutive di possesso dei requisiti generali soggettivi) dovranno essere 
sottoscritte con firma digitale, ai sensi_dell’art. 24 del D.lgs. n. 82/2005, fatto salvo quanto disposto 
dall’art. 38 del DPR n. 445/20003.  

Le dichiarazioni dovranno essere rese dal rappresentante legale del concorrente o da un suo procuratore 
dotato di idonei poteri (in tal caso va allegata a Sistema copia della procura dalla quale il procuratore 
sottoscrittore trae i relativi poteri di firma). 

L’eventuale documentazione resa da soggetti diversi dal Concorrente (a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: fideiussioni, referenze bancarie, certificazioni di qualità, dichiarazioni sostitutive di possesso dei 
requisiti generali soggettivi), sprovvista di firma digitale, deve essere corredata da “Dichiarazione di conformità 
all’originale in proprio possesso” firmata digitalmente dal Concorrente stesso4.  

Tale dichiarazione di conformità dovrà essere inserita all’interno della scheda “Busta Amministrativa ”, di cui 
al successivo paragrafo 16. 

Tutte le dichiarazioni e i documenti di cui al successivo paragrafo 15, costituenti, nell’insieme, la 
“Documentazione Amministrativa”, firmati digitalmente dal legale rappresentante o da un procuratore 
munito degli opportuni poteri di delega, dovranno essere collocati a Sistema negli omonimi campi all’uopo 
predisposti nella scheda “Busta Amministrativa”; a tal fine si raccomanda di prendere visione della citata guida: 
“Procedura aperta – Manuale per la partecipazione”, nella sezione “Modalità di compilazione della Busta Amministrativa”. 
Qualora necessario, è possibile aggiungere ulteriori documenti/cartelle compresse nella scheda “Busta 
Amministrativa” cliccando, volta per volta, sulla voce “Aggiungi allegato”, compilando il campo “Descrizione” e 
inserendo il documento/cartella di che trattasi, firmato/a digitalmente dal legale rappresentante o da un 
procuratore munito degli opportuni poteri di delega, nella colonna “Allegato”.  

L’Offerta Tecnica (di cui al paragrafo 16) e l’Offerta Economica (di cui al paragrafo 17) dovranno essere 
collocate a Sistema nell’ambito della stessa scheda denominata “Prodotti” e ivi verificarne la corretta 
compilazione mediante il comando “Verifica Informazioni”. 

In caso di errori di compilazione il Sistema restituirà un messaggio di anomalia e il dettaglio dei dati errati 
o mancanti.  

A valle dell’inserimento dell’Offerta Tecnica e dell’Offerta Economica a Sistema si dovranno generare due 
file, in formato pdf, ciascuno nella rispettiva scheda “Busta Tecnica” e “Busta Economica”, mediante l’apposito 
comando “Genera PDF”, i file scaricati sul Personal Computer dell’Offerente dovranno essere firmati digitalmente e poi caricati 
nelle rispettive “Busta Tecnica” e “Busta Economica” mediante l’apposito comando “Allega pdf firmato”. Solo dopo il buon 
esito delle sopraindicate operazioni sarà abilitato il comando “Invio” dell’Offerta.  

Si precisa che anche i file pdf, riepilogativi di quanto inserito nella scheda “Prodotti”, dovranno essere firmati 
digitalmente dal Legale Rappresentante o da procuratore munito degli opportuni poteri di delega:  

a. del soggetto singolo;  
b. di tutti i soggetti raggruppandi/consorziandi, in caso di RTP/Consorzio/GEIE ordinario non  

formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta;  
c. del soggetto mandatario/capofila, in caso di RTP/Consorzio ordinario/GEIE formalmente costituiti 

prima della presentazione dell’offerta;  
d. del Consorzio, in caso di Consorzio di cui alle lett. f) dell’art. 46, comma 1, del Codice.  

 
3 Si rammenta che ai fini della validità delle Dichiarazioni sprovviste di firma digitale deve essere allegato a Sistema copia di un 
documento di identità del dichiarante, ai sensi dell’art. 38, co. 3, del DPR 445/2000. 
4 A tal proposito, potrà essere resa anche un’unica dichiarazione omnicomprensiva per tutta la documentazione per la quale tale 
dichiarazione si renda necessaria. 
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Il Sistema garantisce che i suddetti file, nonché la documentazione e le dichiarazioni connesse, resteranno 
rigorosamente separati. Di essi ne sarà garantita la completa segretezza fino al momento dello sblocco che 
avverrà, rispettivamente, nella seduta pubblica di cui al punto 20.3 per l’offerta tecnica e nella seduta 
pubblica di cui al punto 20.4 per l’Offerta Economica. 

L’offerta, a pena di esclusione, deve essere inviata attraverso il Sistema entro e non oltre il termine 
perentorio delle ore 23:59 del giorno  02/05/2023. 

Ad avvenuta scadenza del suddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostituiva 
o aggiuntiva a quella precedente. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente.  
Per procedere con la trasmissione della nuova offerta, in sostituzione di quella già inviata, occorre procedere 

cliccando la voce “modifica documento”, seguendo la procedura indicata nella suddetta guida al paragrafo 
“Modifica di un’offerta inviata”.   

Tale operazione dovrà essere effettuata dal medesimo utente (account) che ha predisposto/inviato l’offerta 
originaria.  

La presentazione di due o più offerte, pervenute da parte di più utenti registrati al Sistema per conto del 
medesimo soggetto, sarà considerata “offerta plurima” e pertanto, al fine della partecipazione alla gara, sarà 
ritenuta valida l’ultima in ordine temporale di presentazione. 

È, inoltre, possibile, purché entro il termine di scadenza e qualora l’operatore economico lo reputi 
opportuno, ritirare l’offerta caricata a Sistema, procedendo come riportato all’interno della guida “Procedura 
aperta — Manuale per la partecipazione”, nella sezione “Ritiro di un’offerta INVIATA”, disponibile sul sito 
http://www.soresa.it. 

 Qualora i concorrenti avessero la necessità di caricare più file all’interno di una cartella compressa (es. 
“.zip”) è obbligatorio firmare digitalmente ciascun file contenuto nella medesima cartella. 

Si raccomanda di caricare sulla Piattaforma Telematica file singoli di dimensione inferiore a 30 MB 
(Megabyte). Si raccomanda, altresì, al fine evitare di appesantire le attività di caricamento, di scegliere formati 
grafici compressi e con risoluzioni non eccessivamente elevate. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. 

Relativamente alla documentazione tecnica, in caso di disponibilità della documentazione tecnica richiesta 
in lingua diversa da quella italiana, le ditte concorrenti devono presentare la documentazione in lingua 
originale corredata da una traduzione giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, sottoscritta 
secondo le modalità indicate al par. 14 del presente Disciplinare.  

Nota. È consentito presentare direttamente in lingua inglese le sole certificazioni di qualità e gli estratti di 
letteratura scientifica, se così pubblicata su riviste internazionali. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
relativa alla Documentazione Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, co. 3, lett. b) del Codice. 
Dopo la scadenza suddetta, l’offerta inviata attraverso il Sistema sarà ritenuta a tutti gli effetti vincolante per 

l’operatore economico per 270 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione della stessa, 
salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 32, co. 4, del Codice. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, co. 4, del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante 
sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

http://www.soresa.it./
http://www.soresa.it./
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La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo onere del concorrente, il quale si 
assume qualsiasi responsabilità in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità di So.Re.Sa. e dell’Amministrazione Committente. 

 
Nota Bene. Al fine di garantire il buon esito della presentazione dell’offerta a Sistema, si consiglia di 

intraprendere le operazioni connesse a tale attività, con un anticipo di alcune ore rispetto al termine previsto 
di presentazione di cui sopra. Eventuali malfunzionamenti del Sistema, che impediscano il corretto 
caricamento dei dati nel termine previsto, dovranno essere tempestivamente segnalati telefonicamente al 
numero 081-2128174 (rif. “Assistenza SIAPS”) e per conoscenza all’ Amministrazione Committente , alla pec 
sopra indicata. 

Qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 79, co. 5 bis, del Codice, l’Amministrazione Committente, sentita 
SoReSa, si riserva di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 

Non sono accettate offerte alternative. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 
Si precisa che qualora si verifichi e potesse accertarsi il mancato funzionamento o un malfunzionamento 

del Sistema, tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione potrà adottare i 
necessari provvedimenti, al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 
30 del D.Lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il 
periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per 
una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento.  

Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga 
mantenuta la segretezza delle offerte inviate.  

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale dell’offerta possono essere sanate attraverso la procedura di 
“soccorso istruttorio” ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza 
e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi di cui all’art. 85 del Codice, relativamente alla 
Documentazione Amministrativa di cui al paragrafo 15 e del documento di gara unico europeo (DGUE), 
con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, l’Amministrazione Committente  procederà a 
richiedere al concorrente, entro un termine non superiore a 7 (sette) giorni, di rendere, integrare o 
regolarizzare le dichiarazioni necessarie, indicandone, altresì, il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 
di esclusione. 

In caso di inutile decorso di tale termine, l’Amministrazione Committente procederà all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

Le irregolarità essenziali ai fini di quanto previsto dall’art. 83, comma 9, coincidono con le irregolarità che 
attengono a dichiarazioni ed elementi inerenti alle cause di esclusione previste tassativamente nel presente 
disciplinare di gara e nella legge. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
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L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.    

Nello specifico valgono le seguenti regole: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. impegno del fideiussore) ovvero di 
condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti dei lavori/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4, del 
Codice) sono sanabili; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste 
e dell’offerta è sanabile. 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 
concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 
rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 
decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai 
consiglieri regionali di parità; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui al 
par.15.2 del presente bando disciplinare.5 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine congruo e comunque non 
superiore a dieci giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 
di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice, è facoltà della Stazione 
Appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 

 

5 Si richiama il Parere ANAC del 5 ottobre 2022, n. 451 che, alla luce di quanto espresso dal decreto Semplificazioni 
bis e in base a quanto previsto dal bando tipo n. 1/2021, ritiene a pena di esclusione le dichiarazioni integrative al 
DGUE relative agli obblighi assunzionali, quale requisito necessario dell’offerta dall’articolo 47, comma 4, del dl n. 
77/2021 (convertito dalla legge n. 108/2021). 
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15. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA   
   Nella sezione “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovranno essere caricate 
domanda di partecipazione (MODELLO 1), le dichiarazioni integrative (MODELLO 2), la Scheda 
Identificativa dell’impresa concorrente (MODELLO 3), il DGUE (MODELLO 4), nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione, secondo le modalità di seguito 
precisate. 

   L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma, secondo quanto indicato nei successivi commi, la  

 

15.1  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente utilizzando il MODELLO 1- “Domanda di 

partecipazione”. 
Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l’indicazione 
del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto-legge n. 76/2020. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di 
retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperativa e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 
2, lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorzio per il quale concorre alla gara; qualora il consorziati 
designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma2, lettera b) del Codice, esso deve indicare 
il consorziato o i consorzi per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo 
stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del 
Codice, è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre, ai sensi dell’art. 48 
comma 7 del Codice così come modificato dell’art.8, comma 5, lett. a-ter), del DL Semplificazioni così come 
da ultimo derogato ed integrato dal D.L. 77/2021 (c.d. Nuovo Decreto Semplificazioni 2021). 

La Domanda di partecipazione (MODELLO 1) è sottoscritta digitalmente: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.  
   In particolare: 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la lettera ufficiale di invio 
dell'offerta deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 
comune; 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la lettera ufficiale di 
invio dell'offerta deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune, 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la lettera ufficiale di invio dell'offerta deve essere sottoscritta 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 
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nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c), del Codice, la lettera ufficiale di invio dell'offerta è sottoscritta digitalmente dal consorzio 
medesimo.  

Il concorrente allega: 
a. copia scansionata del documento d’identità del sottoscrittore firmato digitalmente; 
b. copia scansionata della procura firmata digitalmente oppure, nel solo caso in cui dalla visura 

camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la 
procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore, attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. n. 642/72 
in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 
(sedici/00) viene effettuato o tramite servizio @e.bollo dell’Agenzia delle Entrate o per gli operatori 
economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice iban 
IT07Y100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale e gli 
estremi dell’atto a cui si riferisce il pagamento.  

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema 
@e.bollo ovvero dal bonifico bancario. In alternativa, il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 
16,00 (sedici/00) ed inserire il suo numero seriale all’interno della dichiarazione contenuta nell’istanza 
telematica e allegare. Obbligatoriamente copia del contrassegno in formato pdf. Il concorrente si assume 
ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

 
 
15.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE (MODELLO 4) di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche reso disponibile in formato elettronico 
editabile presso l’indirizzo http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-
europeo-dgue del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti la 
dichiarazione relativa il possesso dell’attestazione di qualificazione in corso di validità, adeguata per categoria 
e classifica ai valori del presente appalto, rilasciata da una S.O.A. appositamente autorizzata, per l’attività di 
costruzione. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. Il concorrente, per ciascun’ausiliaria, allega: 

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 
alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 
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4. copia scansionata dell’originale del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, la specificazione dei requisiti forniti 
e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5. le dichiarazioni rese tramite MODELLO 1. 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle opere o parti delle opere 
che intende subappaltare con l’indicazione delle categorie alle quali dette opere sono riconducibili e con la 
relativa quota percentuale. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D del DGUE). 

Al punto B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI specificare eventuali piani di rateazioni in corso per il pagamento di imposte e tasse.  

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 
la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) -la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al par. 7.1 
del presente disciplinare; 

b) -la sezione B e C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità tecnica e professionale ed 
economico finanziario di cui al par. 7.2 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

Il DGUE deve essere presentato: 

a) nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

b) nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

c) nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

 

15.3  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative (MODELLO 2)  
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   Nella domanda di partecipazione, ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, mediante l’Allegato 1, sottoscritta digitalmente dal Legale 
rappresentante/procuratore del concorrente, con la quale dichiara: 

1. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza, ecc..) 
dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

2. di non incorrere, ad integrazione di quanto dichiarato nel DGUE, nelle cause di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 5: lett. c), c bis) e c-ter), c-quater, f-bis) e f-ter) del Codice di non aver commesso 
il reato di false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c. di cui al comma 1, lett. b-bis) 
del Codice; 

3. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 4 del Codice, come modificato da 
ultimo dall’art.10, comma 1, lett.c) della legge 23 dicembre 2021, n. 238 e come meglio precisato dal 
decreto Ministero dell’economia e delle finanze 28 settembre 2022 che fornisce un chiarimento sul 
concetto di “gravi violazioni non definitivamente accertate”; 

4. dichiara, con riferimento alla causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice, tutte 
le ipotesi di illecito professionale che possano negativamente incidere sulla integrità o affidabilità (tra 
queste si segnalano a titolo esemplificativo le risoluzioni contrattuali disposte da Codesta o da altra 
Stazione Appaltante nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, anche se contestate 
in giudizio; i procedimenti penali di cui il concorrente sia a conoscenza per uno o più dei reati che 
incidono sulla moralità professionale dell’appaltatore tra i quali ricadono a titolo esemplificativo, tra 
gli altri, quelli di cui all’art 80, comma 1 del Codice e le fattispecie contemplate nelle Linee guida Anac 
n. 6, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, aggiornate al D.lgs. n. 56 del 19/4/2017, con 
deliberazione del Consiglio dell’Autorità n. 1008 dell’11 ottobre 2017; 

5. dichiara, con riferimento alle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e comma 5, del Codice 
eventuali provvedimenti concreti adottati e richiamati dall’art. 80, comma 7 del Codice, posti in essere 
per il superamento delle suddette cause di esclusione; 

6. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata, giacché per la sua formulazione ha preso atto 
e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulle forniture dei materiali e/o sulle lavorazioni, sia sulla 
determinazione della propria offerta; 

c) di aver preso cognizione dello stato dei luoghi ove devono eseguirsi i lavori in appalto; 
7. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nella 

documentazione di gara; 
8. di essere edotto degli obblighi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento, adottato dalla 

Stazione Appaltante con DGR n. 90 del 09/03/2021 (pubblicato sul BURC n. 24 del 15/03/2021) e 
di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

9. di accettare il protocollo di legalità, attraverso la sottoscrizione del MODELLO 3 – Impegno a 
rispettare il Protocollo di Legalità. La mancata accettazione delle clausole contenute del protocollo di 
legalità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 83-bis del D.Lgs 159/2011; 

10. di essere iscritto nell’elenco fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di Salerno  oppure, di aver presentato 
domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di Salerno. 

11. nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio 
fiscale, il codice fiscale e la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo 
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negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del Codice inoltre 
si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3, del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

12. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ;   sede 
competente Agenzia delle Entrate……….; sede Provinciale competente per il collocamento 
obbligatorio per i lavoratori disabili ……. 

13. attesta di essere informato che il trattamento dei propri dati avverrà ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, e che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara; 

14. Solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, o che abbiano depositato la domanda di cui all'art. 
161, sesto comma, del citato RD 267/1942:  
dichiarazione attestante quanto segue (rispettivamente e a secondo della fase). 
a. Tra la fase di presentazione della domanda di concordato fino all'emissione del decreto 

di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, 
dovranno essere dichiarati gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, 
rilasciato dal Tribunale di ………………, nonché dichiarazione attestante: di partecipare alla 
gara in avvalimento e di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 
ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

b. Dopo l'emissione del decreto di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, 
sez. C, lett. d) del DGUE, dovranno essere dichiarati gli estremi del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Giudice delegato di , nonché 
dichiarazione attestante: di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267. 

c. Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli Operatori economici che 
occupano oltre cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 
198/ 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso 
d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo n. 198/ 2006, 
con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 
77/2021). 

 
15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 
1. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 
cui all’art. 93, comma 8, del Codice; 
2. [per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7, del Codice] copia conforme della/e certificazione/i di cui all’art. 93, comma 7, del Codice che 
giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 
3. ai fini delle verifiche attinenti il rispetto della normativa antimafia, dichiarazione sottoscritta digitalmente 
attestante l’esistenza di eventuali soggetti conviventi anche “more uxorio” con i soggetti previsti dall’art. 85 
del D. Lgs. 159/2011, compilando apposito modulo allegato al presente Disciplinare (Dichiarazione 
Familiari conviventi – MODELLO 9). Qualora l’Impresa sia iscritta alla White List potrà essere allegata, 
in aggiunta alla dichiarazione di cui sopra, copia conforme della comunicazione di avvenuta iscrizione. 
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4. Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 
5. PASSOE; 
Si precisa che, nel caso di partecipazione all’appalto in Raggruppamento temporaneo di imprese/consorzi, il 
PASSOE deve essere firmato congiuntamente da TUTTE le mandanti/associate/consorziate PRIMA DI 
inserirlo nella busta della documentazione amministrativa. 
6. Copia delle Attestazioni SOA 
Copia della documentazione comprovante l’attestazione SOA – conformemente alla vigente normativa, 
idonea procedura di rinnovo della validità triennale o intermedia e/o quinquennale dell’attestazione SOA 
stessa. 
7. Protocollo di legalità (MODELLO 6) 
Impegno a rispettare il protocollo di legalità siglato in data 01.08.2007 tra il Prefetto della Provincia di Napoli 
e la Regione Campania, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1601 del 07.09.2007 (B.U.R.C. n. 54/2007). 
8. Dichiarazione di Avvenuto sopralluogo (MODELLO 5) 
 
 
15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

L’ulteriore documentazione e le ulteriori dichiarazioni saranno rese con le modalità di seguito elencate. 
Documentazione in caso di avvalimento 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, secondo le indicazioni di cui al precedente articolo 10 del Disciplinare: 

1. il DGUE, a firma dell’ausiliaria; 
2. la dichiarazione di avvalimento; 
3. il contratto di avvalimento; 
4. il PASSOE dell’ausiliaria. 

Documentazione ulteriore per i soggetti associati Per i raggruppamenti temporanei gia costituiti 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE gia costituiti 
- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 
- dichiarazione sottoscritta dalle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 
- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 
il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

- Dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le categorie dei lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
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Per le aggregazioni di reteisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica 

- Copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre; 

- Dichiarazione che indichi le categorie dei lavori, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 82/2005, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005; 

- Dichiarazione che indichi le categorie dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotati di un organo comune privo del 
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovveri, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richieste, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese 
costituito o costituendo 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete; 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 
- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 
- copia del contratto di rete; 

Dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 
- le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

   L’appalto verrà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 
   La procedura di gara è soggetta alle norme e alle condizioni previste dal Codice e ss.mm. ii, con particolare 
riferimento alle novità introdotte della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (Conversione decreto- legge 16 luglio 
2020, n. 76) (cd Decreto semplificazioni), e le ulteriori misure di semplificazione introdotte dal decreto-legge 
31 maggio 2021 n. 77. 
    L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 60, 35 ed art. 96 del D. Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., con applicazione dell’art. 133, comma 8 “inversione procedimentale” ai sensi della 
Legge 14 giugno 2019, n. 55 prorogata al 30 giugno 2023 ai sensi dell’art. 52, comma 1 del D.L. 31 maggio 
2021, n. 77 coordinato con la Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108 Codice dei Contratti. 
   La stazione appaltante si riserva di effettuare controlli delle dichiarazioni rese dagli operatori economici 
concorrenti, anche a campione e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi in ordine alla veridicità delle 
medesime. 
   La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

TABELLA ELEMENTI DI VALUTAZIONE OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA AI SENSI 
DELL’ART. 96 DEL D.LGS. 50/2016 

 
Punteggio 

   
Sub 

Criteri 

 
Punti 

 

 
 
 
 
 

Offerta 
Tecnica 

 
 

A 

Aspetti organizzativi e realizzativi:    
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Totale max 
punteggi  

80 

-  Organizzazione e sicurezza del Cantiere A1 8 
 - Personale impiegato e mezzi d’opera A2 7 
-  Fasizzazione dei lavori  A3 15 
-  Monitoraggio della esecuzione del contratto A4 5 

   -  Riduzione impatto ambientale cantieri nel rispetto DNSH A5 5 
 
 

B 

Aspetti tecnologici e costruttivi:    
 

30 
-  Innovazioni tecnologiche  B1 15 
-  Caratteristiche e qualità materiali 

B2 10 
-  Modalità di recupero dei rifiuti da demolizioni e costruzioni B3 5 

C 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 

Adozione e rispetto clausole premiali PNRR    
Possesso di una certificazione di Responsabilità Sociale 
d'Impresa (Social Accountability) SA8000 o equivalente. 

 
C1 

 
4 

Presente-4 
Non presente-0 

Pari opportunità generazionale e di genere C2 4  
 
D 

Criteri premianti    
Possesso di un certificato di conformità del sistema di 
gestione ISO 45001 

 
D1 

 
2 

Presente-2 
Non presente-0 

Offerta 
Economica 

 
 

Ribasso percentuale unico sull’importo a base di gara al 
lordo degli oneri della sicurezza 

 
D 

 
15 

 
Totale max 

punteggi         
20 

Offerta 
Tempo 

 
E 

Tempo derivante dall'offerta di riduzione dei tempi 
di esecuzione lavori 

 
E 

 
5 
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17. CONTENUTO “BUSTA B - OFFERTA TECNICO ORGANIZZATIVA”   

   Il plico telematico “BUSTA B - OFFERTA TECNICO - ORGANIZZATIVA” contiene, a pena di 
esclusione, la documentazione relativa all’offerta tecnica, strutturata secondo quanto previsto nel presente 
articolo. 
   Saranno contenute nella busta B: 
  n. 10 relazioni con allegati grafici secondo le specifiche di seguito riportate. 
  computo metrico non estimativo (a pena di esclusione, non deve contenere i prezzi) in cui siano in 
cui siano evidenziate da un lato le lavorazioni e forniture migliorative, a parità di costo, rispetto a quelle a 
base di gara e, dall’altro, le lavorazioni integrative presentate dal concorrente in sede di offerta tecnica, che 
saranno realizzate senza aggravio di spesa per la Stazione appaltante; 
  Il concorrente, al fine di documentare le proposte e consentirne la valutazione, potrà inserire nella 
“BUSTA B Offerta tecnica”, nella quantità massima di 70 pagine A4, i seguenti ulteriori documenti: 

- depliant sintetici, per ogni elemento oggetto di valutazione, dei certificati di qualità ove esistenti etc.; 
- elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni riguardanti le soluzioni 

migliorative e le integrazioni tecniche proposte aggiuntive rispetto a quelle previste per la esecuzione 
dei lavori; l’elenco deve essere corredato dalle relative specifiche tecniche senza, però, indicarne i prezzi 
a pena di esclusione in quanto questi saranno a corredo dell’offerta economica; 

- elenco dei software e delle specifiche attrezzature, con le relative specifiche tecniche, che verranno 
utilizzati per il piano di manutenzione dello stesso nella fase di esercizio futuro dell’intero complesso. 

   Si precisa che: 
- Soprattutto ai fini di una sempre minore invasività, all’interno della struttura ospedaliera, delle opere a 
farsi, è autorizzata l’Offerta Tecnica con proposte migliorative dell’aspetto tecnico e di quello 
organizzativo della esecuzione dei lavori, anche sostitutive delle soluzioni adottate nel progetto a 
base di gara e/o in variante allo stesso. 
- L’inserimento nell’ambito dell’Offerta Tecnica di proposte migliorative relative ai lavori e/o provviste 
non ricompresi nell’elenco prezzi a base di gara e quindi aggiuntive, e quindi sostitutive e/o integrative, non 
può essere oggetto di riconoscimento economico in fase di contabilizzazione dei lavori eseguiti. Tali proposte 
migliorative, valutate e considerate come opera da eseguirsi a misura, vengono infatti offerte a costo zero per 
l’Amministrazione in quanto il costo di dette migliorie dovrà rientrare nell’importo netto dell’appalto, 
risultante dal ribasso offerto dal concorrente in sede di gara. 
- Gli oneri tecnici per le modifiche progettuali proposte, se accettate, restano a totale carico dell’operatore 
economico proponente. 
   A pena di esclusione i concorrenti non devono operare alcuna anticipazione di elementi di tipo 
quantitativo (elemento prezzo) che possano essere rilevati ai fini dell’individuazione dell’offerta contenuta 
nella busta C. 
   In caso di R.T.I. non ancora costituito alla data di presentazione dell’offerta, l’offerta tecnica deve essere 
siglata, datata e sottoscritta come sopra, pena l’esclusione del costituendo raggruppamento, dal legale 
rappresentante o dal soggetto regolarmente munito dei relativi poteri di firma di ciascuna impresa 
raggruppanda. 
   L’offerta tecnica dovrà rispettare le caratteristiche minime stabilite nel bando e nel presente disciplinare, 
pena l’esclusione dalla procedura di gara. 
 
OFFERTA TECNICA (Totale 80 punti) 
   Il pregio tecnico verrà valutato sulla base degli elementi di seguito dettagliati inerenti l’oggetto dell’appalto 
con specifico riferimento all’attività di realizzazione dell’opera. 
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   In linea generale si fa presente che, laddove il criterio riguardi la proposizione di soluzioni migliorative, le 
migliorie proposte, che siano di tipo quantitativo che qualitativo, non dovranno comportare la richiesta di 
nuove autorizzazioni ovvero non dovranno comportare la necessità di modificare le autorizzazioni già 
ottenute. 
   La relazione relativa all’ OFFERTA TECNICA dovrà essere redatta in lingua italiana e presentata in fogli 
singoli di formato A4 testo solo a fronte, in carattere Times New Roman, con dimensione minima del font 
pari 12, interlinea singola, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine, di massimo 130 facciate 
dovrà essere sviluppata e articolata secondo gli argomenti riportati di seguito e dovrà essere esplicativa delle 
modalità con cui saranno svolte le prestazioni. 
   La relazione descrittiva dovrà essere strutturata in singoli capitoli corrispondenti ai sub criteri 
indicati rispettando le indicazioni fornite per ciascuno di essi. 
   La documentazione che compone l’offerta tecnica non dovrà contenere indicazioni economiche atte ad 
anticipare il prezzo offerto dal concorrente o, comunque, a consentirne preventivamente la ricostruzione. 
   Il Concorrente dovrà descrivere la modalità di approccio all’attività oggetto del presente affidamento e le 
risorse professionali e strumentali dedicate che intende utilizzare. L’attribuzione da parte dei Commissari 
delle preferenze sulle offerte avverrà per sub criteri, le preferenze dovranno essere correlate ai profili specifici 
oggetto di valutazione indicati nelle tabelle seguenti per ogni sub criterio: 
 
A) ASPETTI ORGANIZZATIVI E REALIZZATIVI (max 40 punti) (max 50 pag) 

Criterio A - Sub-criteri di valutazione Punti 
max 

 

A1. Organizzazione e sicurezza del cantiere 8 Relazione di 8 pp + 2 grafici A1 

A2. Personale impiegato e mezzi d’opera 7 Relazione di 7 pp + Curriculum sintetici 

A3. Fasizzazione dei lavori 15 Relazione di 15 pp + 2 grafici A1 

A4. Monitoraggio dell’esecuzione del 
contratto 

5 Relazione di 10 pp + 1 grafico A1 

A.5 Riduzione dell’impatto ambientale dei 
cantieri nel rispetto del principio del 
DNSH 

5 Relazione di 10 pp + 1 grafico A1 

 
A1. Organizzazione del cantiere - pianificazione, gestione degli interventi e dettagli sullo 
svolgimento dei lavori (8 punti) 

Modalità di gestione del cantiere, delle scelte operative e delle metodologie costruttive oltre a quanto 
previsto dalle normative vigenti, volte a minimizzare l'impatto dell'intervento sul contesto ambientale 
circostante (inquinamento atmosferico e acustico), sulla viabilità e l'accessibilità dell'area circostante. 
Modalità di approccio all’attività oggetto del presente affidamento, riferito allo specifico contesto 
dell’intervento e le risorse professionali e strumentali dedicate che intende utilizzare. Proposte operative 
per l’allestimento di più sottocantieri contemporanei. Successione e concatenazione delle fasi lavorative 
per ciascun sottocantiere legate alla compresenza di più squadre di operai. Sarà premiata la coerenza e 
l’attendibilità della proposta, attraverso relazioni, schemi e planimetrie che dimostrino la fattibilità ed 
esecutività degli interventi, in coerenza alle ipotesi di cantierizzazione già predisposte nel progetto a base 
di gara. 
Modalità di interazione con il RUP e la DL per lo svolgimento del contratto e il chiarimento di tutti i 
dettagli esecutivi, adempimento del piano di sicurezza. Efficacia dei sistemi e delle soluzioni che saranno 
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impiegati per garantire la qualità di interazione con la committenza quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, sistemi di tracciabilità documentale, sistema di controllo della qualità, etc. 

A2. Personale impiegato e mezzi d’opera (7 punti ) 
Definizione della struttura di Project Management (SPM) dedicata che l’aggiudicatario designerà per 
assicurare, in ogni fase dell’appalto, un costante ed efficace controllo per garantire il conseguimento degli 
obiettivi tecnici e temporali, con particolare riferimento all’organigramma funzionale, all’organigramma 
nominale con relative competenze ed esperienze curriculari dei singoli componenti e alla relazione 
metodologica di gestione del processo. 
Qualifiche professionali in relazione alla tipologia dei lavori e degli impianti da realizzare. Verranno valutate 
le esperienze maturate dal Direttore Tecnico nominato a capo della commessa e responsabile del contratto 
generale. Nonché l’esperienza professionale dei Direttori di Cantiere e delle maestranze fisse, anche in termini 
di anzianità di servizio, che si intendono utilizzare a garanzia del controllo, della sicurezza e della qualità di 
esecuzione dei lavori. 
L’offerta dovrà essere accompagnata da curriculum, diplomi, attestati, etc del personale impiegato nel 
cantiere, in particolare dovrà essere evidenziata l’esperienza di chi svolgerà mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso con particolare riguardo a: 
- sistema di gestione ambientale, 
- gestione delle polveri 
- gestione delle acque e scarichi 
- gestione dei rifiuti. 
A3. Fasizzazione dei lavori  (15 punti) 
La consegna dei lavori avverrà per fasi successive: la ripartizione in aree da consegnare è stata individuata  ed 
è riportata nella Tavola A.23 del Progetto Esecutivo.  
Per ogni consegna si sottoscriverà apposito verbale. La stazione appaltante potrà anche invertire o modificare 
le singole fasi previste, per necessità di tipo sanitario e per fattori imprevisti e imprevedibili, senza che 
l’appaltatore possa rivendicare alcun risarcimento o danno. 
A4 Monitoraggio e aggiornamento dell’esecuzione del contratto (5 punti) 

Sistemi di controllo dell’andamento del cantiere con modalità di condivisione tra i diversi soggetti che 
partecipano alla realizzazione dell’opera. 
Proposte di supporto alla rappresentazione degli elaborati grafici “as built” mediante strumenti digitali con 
standard BIM (Building Information Modeling) che sia connotato da requisiti di portabilità e interoperabilità. 
A5  Riduzione dell’impatto ambientale dei cantieri nel rispetto del principio del DNSH  (5 punti) 
Il concorrente dovrà opportunamente descrivere le eventuali metodologie operative finalizzate alla riduzione 
dell’impatto ambientale delle diverse attività, con particolare riferimento alla riduzione di emissioni acustiche, 
alla riduzione delle polveri, e al contenimento delle emissioni GHG (emissioni gas serra), minimizzando i 
livelli di disturbo delle attività antropiche, in termini di: 
• utilizzo di mezzi d’opera a basse emissioni acustiche e di almeno il 75% di automezzi ecologici, con 
standard di emissione non inferiori ad “EURO6” e/o alimentazioni ecologiche (veicoli elettrici, ibridi, GPL, 
metano); 
• utilizzo di attrezzature e mezzi con ridotto rilascio di emissioni in atmosfera, nel rispetto delle normative 
europee relative ai mezzi NRMM (Non-Road Mobile Machinery); 
• previsione di idonee e continue attività di pulizia durante il corso dei lavori dell’area interessata, con 
particolare riferimento al contenimento dei possibili effetti generati da azioni di sanificazione da COVID in 
ambienti pubblici. 
Si evidenzia che,  ai  fini  dell’attribuzione del  punteggio,  sarà considerata  migliore la  proposta che 
descriva  al meglio  le modalità e  le  azioni che saranno poste  in  essere  per il conseguimento  degli 
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obiettivi di contenimento dell’impatto ambientale del cantiere. 
B)- ASPETTI TECNOLOGICI E COSTRUTTIVI (max 30 punti) (max 35 pagine)  

Criterio B - Sub-criteri di valutazione Punti max  

B1. Innovazioni tecnologiche 15 Relazione di 15 pp + 5 grafici A1 

B2. Caratteristiche e qualità materiali 10 Relazione di 10 pp + 5 grafici A1 

B3. Modalità di gestione e recupero rifiuti 5 Relazione di 10 pp + 2 grafici A1 

 
B1 – Innovazioni tecnologiche (15 punti) 
Proposte di innovazioni migliorative strutturali per la realizzazione e la salvaguardia dell'opera. 
Soluzioni migliorative per garantire la continuità d'esercizio dell'attività ospedaliera anche per quanto riguarda 
gli aspetti meccanici ed elettrici, con particolare riferimento alle situazioni di emergenza. 
 
B2. Caratteristiche e qualità materiali (10 punti) 
Proposte migliorative delle caratteristiche prestazionali e di durabilità dei materiali di finitura, tenuto conto 
in particolare: 

1. di speciali accorgimenti di posa in opera e dei requisisti dei materiali e di certificazioni ambientali; 
2. delle caratteristiche e qualità delle partizioni esterne verticali; 
3. delle soluzioni tecnologico-costruttive degli elementi di partizione interna e dell’involucro esterno 

che consentano la massima flessibilità degli spazi, tenuto conto delle esigenze distributive e funzionali 
dell’organizzazione ospedaliera; 

4. delle caratteristiche prestazionali delle partizioni interne in relazione alla resistenza agli urti e 
isolamento acustico; 

7. dell’utilizzo di materiali rinnovabili; 
8. della distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione. 

B3. Modalità di gestione e di recupero dei rifiuti da Costruzione e/o Demolizione (5 punti) 
 Il concorrente dovrà opportunamente descrivere le eventuali metodologie operative finalizzate alla raccolta, 
nonché al riutilizzo e/o al conferimento differenziato in discarica autorizzata dei materiali prodotti e/o 
rinvenuti di qualsiasi natura essi siano, nel rispetto delle normative vigenti in materia di rifiuti. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio, sarà considerata migliore la proposta che dimostri, in maniera più 
efficace, le azioni proposte dal concorrente in merito: 
• alla riduzione delle quantità dei rifiuti; 
• allo stoccaggio in cantiere; 
• alle tecniche di demolizione/rimozione selettiva; 
• al rispetto dei requisiti di disassemblabilità, in applicazione dei C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi). 
 
C) ADOZIONE E RISPETTO CLAUSOLE PREMIALI PNRR (max  4 punti) (max 6 pagine)  

Criterio C - Sub-criteri di valutazione Punti max  

C1. Possesso certificazione SA8000 o 
equivalente 

Presente 4 
Non Presente 

0 

Relazione di 3 pp  

C2. Pari opportunità di generazionale 
e di genere 

4 Relazione di 3 pp  
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C1 – Possesso di una certificazione di Responsabilità Sociale d'Impresa (Social Accountability) SA8000 o 
equivalente.  (15 punti - Relazione di 5 pp) 

C2 – Pari opportunità generazionale e di genere 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio sarà considerata migliore la proposta che descriva in modo più efficace 
un adeguato coinvolgimento, nelle forme previste dalla normativa applicabile, di giovani di età inferiore ai 
trentasei anni e/o di risorse di sesso femminile per l’esecuzione delle prestazioni del Contratto.  
La descrizione della proposta dovrà esprimere il suddetto coinvolgimento anche, ma non solo, in maniera 
quantitativa, ossia indicando la percentuale del personale giovane e/o femminile che sarà coinvolto rispetto 
al 100% del personale che sarà impiegato per il Contratto. 
 
 
D) CRITERI PREMIANTI  (max 2 punti)  (max 5 pagine)  

Criterio D - Sub-criteri di valutazione Punti max  

D1. Innovazioni tecnologiche 
Possesso di un certificato di conformità 
del sistema di gestione ISO 45001 

Presente 2 
Non Presente 

0 

Relazione di 5 pp + 3 grafici A1 

 
D1 – Possesso di un certificato di conformità del sistema di gestione ISO 45001 
Il concorrente dovrà fornire l’attestazione a comprova del possesso di una valida certificazione del proprio 
sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro, in conformità alla norma ISO 45001 (nel settore IAF 
28 - Costruzione), idonea alla principale attività oggetto del bando rilasciato. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al presente sub-criterio il concorrente fornisce gli estremi della 
Certificazione in corso di validità. In caso di concorrente plurisoggettivo la Certificazione dovrà essere 
posseduta da almeno un componente il RTI. 
In caso di consorzio, il possesso della Certificazione potrà essere dimostrato dal consorzio stesso se concorre 
in proprio o da almeno una consorziata esecutrice indicata. 
Si specifica che tali certificazioni potranno essere possedute da un componente del RT. 
 
Avvertenze e precisazioni 
Le offerte presentate dai concorrenti devono essere concrete e non costituire “suggerimenti” per 
l’Amministrazione; pertanto, anche formule generiche utilizzate dal concorrente quali: “si potrebbe” oppure 
“si propone” o simili sono da intendersi quali veri e propri impegni di realizzazione da parte del concorrente. 
Nell'offerta tecnica, non dovrà essere riportata alcuna valorizzazione (ad es. importi, prezzi, ecc.), idonea ad 
anticipare i contenuti dell'offerta economica. 

18. CONTENUTO PLICO TELEMATICO “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA E 
TEMPORALE” 

 
D. OFFERTA ECONOMICA. (15 punti) 
Nella busta C – OFFERTA ECONOMICA, redatta preferibilmente utilizzando il MODELLO 7, devono 
essere contenute, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016: 
 l’indicazione del ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara, espresso in cifre ed 

in lettere con massimo tre cifre decimali dopo la virgola. In caso di discordanza tra le due indicazioni 
prevarrà l’indicazione in lettere; 

 l’indicazione in cifre ed in lettere dell’importo degli oneri della sicurezza - cosiddetti aziendali, 
aggiuntivi a quanto previsto da PSC - ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice; 
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 l’indicazione dei propri costi della manodopera - ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice. 
 computo metrico estimativo derivato dal ribasso offerto in cui siano evidenziate da un lato le 

lavorazioni e forniture migliorative, a parità di costo, rispetto a quelle a base di gara e, dall’altro, le 
lavorazioni integrative presentate dal concorrente in sede di offerta tecnica, che saranno realizzate 
senza aggravio di spesa per la Stazione appaltante; 

Si evidenzia che l’operatore economico intenzionato alla partecipazione, accetta in modo incondizionato 
l’applicazione del ribasso percentuale UNICO offerto accettando totalmente le eventuali problematiche 
insorgenti nei contesti in cui si viene chiamati ad operare e non prevedibili in fase di gara. 
A pena di esclusione, l’offerta deve essere firmata digitalmente, dal legale rappresentante del concorrente o 
da un suo procuratore. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta, digitalmente, con 
le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda come previsto nel presente disciplinare. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
L’offerta economica non dovrà in alcun modo essere condizionata o redatta in modo indeterminato. 
 
E. OFFERTA TEMPO (5 punti) 
 Nella busta C – OFFERTA TEMPORALE, redatta utilizzando il MODELLO 8, devono essere 

contenute: 
 l’indicazione T max. = Durata in giorni naturali e consecutivi dei tempi di esecuzione lavori posti a 

base di gara, espresso in cifre unitarie ed in lettere 
 In caso di discordanza tra le due indicazioni prevarrà l’indicazione in lettere; 
 Cronoprogramma delle attività di esecuzione dei lavori 

 
 
 

19. CALCOLO DEI PUNTEGGI 

 

19.1 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
La Commissione procederà con l'attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile tra zero e uno da 
parte di ciascun commissario di gara; successivamente verrà calcolata la media dei coefficienti che sarà 
moltiplicata per il punteggio massimo attribuibile in relazione al singolo criterio. Non sarà applicata la 
riparametrazione. 
L’attribuzione dei punteggi relativi alle singole voci verrà fatta in base ai seguenti giudizi cui corrispondono 
i seguenti coefficienti percentuali: 
 

Giudizio Valori Criterio di giudizio della proposta/del miglioramento 

Ottimo 1,0 
Si rileva una perfetta corrispondenza fra la proposta del concorrente e le richieste della Stazione 
Appaltante 

Più che 
adeguato 0,8 

La proposta è formulata in maniera completa, con significativi approfondimenti su tutte le tematiche 
richieste 

Adeguato 0,6 La proposta è formulata in maniera completa, con approfondimenti su alcune delle tematiche richieste 

Parzialmente 
adeguato 

 
0,4 

La proposta è formulata rispettando tutti i contenuti minimi previsti, con approfondimenti su alcune 
delle tematiche richieste 

Scarsamente 
adeguato 

 
0,2 

La proposta è formulata rispettando tutti i contenuti minimi previsti, ma non effettua alcun 
approfondimento sulletematiche richieste 

Non 
adeguato 

 
0,0 La tematica è descritta in maniera incompleta in quanto mancano gli elementi significativi richiesti 
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In seguito all’attribuzione, da parte di ciascun componente della Commissione, dei coefficienti relativi ai 
suddetti criteri di giudizio, la commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla 
base della media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta, in relazione al sub- 
criterio in esame. 
 

19.2  METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, 
in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente 
metodo aggregativo compensatore, di cui alle linee Guida dell’ANAC n.2/2016, par. VI, n.1 aggiornate 
dalla delibera n. 424/2018. 
 
Il punteggio è dato dalla seguente formula   Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb + …… Cni x Pn  
dove 
Pi= punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n.  
Non sarà applicatala riparametrazione. 
 
 

19.3  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 
Quanto all’offerta economica, verrà valutato il ribasso percentuale unico da applicare al relativo peso. 
All’elemento “Ribasso” verrà attribuito un coefficiente, variabile da zero ad uno calcolato tramite la seguente 
formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 
dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = valore del ribasso offerto del concorrente i-esimo; 
Rmax = valore dell’offerta con il ribasso più conveniente. 
 

19.4  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TEMPORALE 
Quanto all’offerta tempo, verrà valutato il tempo offerto da applicare al relativo peso. 
All’elemento “Tempo” verrà attribuito un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la seguente 
formula con interpolazione lineare 

Di = Tai/Tmax 
dove: 
Di = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Tai = valore del tempo offerto del concorrente i-esimo; 
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Tmax = valore con offerta tempo più conveniente 
 
   A presidio della qualità della prestazione, è prevista una soglia di sbarramento, che sarà applicata con 
riferimento all’offerta tecnica cumulativamente in merito al criterio A+B+C+D+E+F+G+H, con 
riferimento ai punteggi assoluti e non riparametrati (somma dei coefficienti ai+bi+ai+di+ei+fi+gi +hi di cui 
al paragrafo 18.3). 
   La soglia pari alla somma dei punteggi è fissata in 52. Non superando la soglia, il concorrente non potrà 
accedere alla fase di valutazione dell’offerta economica. 
   L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purché ritenuta 
conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione. 
 

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
   La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 ( Tre ) .   membri, esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla 
stazione appaltante. 
   La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 
n. 3 del 26 ottobre 2016).  

   La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 
Codice.  

 

21. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA – SBLOCCO BUSTE 
AMMINISTRATIVE  E INVERSIONE PROCEDIMENTALE 

Dopo la scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte, si provvederà alla nomina della 
Commissione di Gara deputata alla verifica della documentazione presentata dai concorrenti.  

La stazione appaltante, per la presente procedura, si avvale dell’inversione dell’onere 
procedimentale, di cui all’art 133, comma 8 del Codice (applicabile anche ai settori ordinari, ai sensi dell’art. 
1, comma 3 d. d.l. 32/2019, convertito con modificazioni dalla legge 55/2019 e prorogato dal decreto 
semplificazione al 31/12/2021 e ulteriormente prorogato dal decreto semplificazione bis al 30/06/2023), 
esaminando le offerte tecniche ed economiche prima della verifica della documentazione amministrativa. Il 
controllo sull’assenza dei motivi di esclusione, ai sensi dell’art. 80 del Codice avverrà successivamente e in 
capo all’affidataria. 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 18/05/2023, alle ore 12:00 presso la sede 
dell’Ufficio Tecnico Manutentivo della Azienda Committente sita in via S.Leonardo snc di Salerno. 

Tale seduta pubblica, potrà essere realizzata, se necessario, in modalità web e/o in altra forma e se 
necessario aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data, negli orari e nelle modalità più 
opportune, che saranno avvisate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni 
prima della data fissata. 

Le successive sedute pubbliche si svolgeranno in data e orari che saranno comunicati ai concorrenti 
attraverso “il Sistema” ovvero mediante avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Azienda nell’apposita 
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pagina dedicata alla presente procedura. 
In caso di un numero di offerte pari o maggiore a 5 , la Stazione Appaltante si avvarrà della facoltà di 

cui al combinato disposto dell’art. 1 comma 3 della L. n. 55 del 14/06/2019 e art. 133, comma 8 del D.Lgs. 
50/2016, che consente di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità dei concorrenti. 

   Il seggio di gara, istituito ad hoc, procederà, nella prima seduta pubblica, alla verifica della ricezione delle 
offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle offerte e che le stesse siano 
composte di Documentazione Amministrativa ed Offerte Tecnica ed Economica è riscontrata dalla presenza 
nel sistema telematico delle offerte medesime. 
    Il Seggio di gara,  procederà : 

a. ad apporre su ogni busta amministrativa pervenuta lo stato “da valutare” e, per ogni documento ivi 
contenuto, lo stato “non valutato”; 

b. a comunicare ai concorrenti, tramite il portale, l’inversione procedimentale; 
c. a comunicare alla Stazione Appaltante la necessità della convocazione della Commissione per la 

valutazione delle offerte tecniche. 
 
A questo punto si procederà con le successive fasi di valutazione, come di seguito descritte: 
 
1. Apertura dell’offerta tecnica 
Il Seggio di gara procederà all’apertura delle buste telematiche contenenti le offerte tecniche e alla consegna 

dei file alla Commissione giudicatrice. 
Nel corso di più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 
presente disciplinare. 

 
2. Apertura dell’offerta economica 
In una seduta pubblica successiva, si procederà alla lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche e 

all’apertura delle buste telematiche contenenti le offerte economiche. 
La Commissione procederà alla valutazione delle offerte economiche e dunque all’individuazione dell’unico 

parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare tempestivamente al RUP, che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 
b) del Codice, i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 
reati di corruzione o fenomeni collusivi. 
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3. Verifica della documentazione amministrativa 
Successivamente il Seggio di gara: 
a. esaminerà la documentazione amministrativa del miglior offerente, onde verificare: la conformità della 

documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b. se del caso, attiverà la procedura di soccorso istruttorio, da applicarsi secondo le disposizioni dell’art. 83, 

comma 9, del Codice.; 
c. verificherà in caso di Consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice che i consorziati incaricati 

non abbiano presentato offerta alla gara in qualsiasi altra forma. In caso affermativo ispone l’esclusione dalla 
gara del consorzio e del consorziato; 

d. escluderà dalla gara il concorrente che non ha presentato la documentazione richiesta o non conforme; 
e. adotterà il provvedimento che determina l’eventuale esclusione dalla procedura di gara, provvedendo a 

comunicarlo al concorrente a mezzo PEC; 
f. redigerà apposito verbale relativo alle attività svolte. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. Tale verifica 
avverrà̀, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico (FVOE) come sancito dalla Delibera n. 464/2022, reso disponibile dall’ANAC, 
o in mancanza trasmessi dall’operatore economico su richiesta della stazione appaltante. Tali Verifiche 
restano di competenza del Responsabile del Procedimento tramite il profilo associato al soggetto 
rappresentato “Stazione appaltante” attraverso il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE). 

Concluse tali attività, si procederà alla eventuale verifica dell’anomalia dell’offerta, secondo quanto indicato 
al successivo art. 22. 

 

22.  VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  
   Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
   Si precisa che al fine della valutazione dell’anomalia dell’offerta si farà ricorso ai punteggi non 
riparametrati. 
   Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
  Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
   A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
   Il RUP, eventualmente con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 
orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
   Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi 
del seguente articolo 24. 
   In caso di inversione della valutazione delle offerte, la Commissione di gara, al fine della determinazione 
della soglia di anomalia, procederà a valle della valutazione delle offerte tecniche ed economiche. 
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   Successivamente, nel caso di esclusione per carenze documentali, si procederà a ricalcolare la predetta soglia 
per l’attivazione del procedimento di verifica di congruità. 

 

23.  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

   All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione - o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 
delle offerte anomale - formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato 
la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della 
gara ai fini dei successivi adempimenti. 
   Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.      
    La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, Codice, sull’offerente cui 
la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
   Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5, del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 
fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.   
   Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE). 
   Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d), del Codice. 
   La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’appalto. 
   L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 
   In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e 
alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
   Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
   La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 e 92, comma 
3, del d.lgs. 159/2011. 
   Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco degli esecutori di lavori 
non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia 
in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati nazionale unica 
della documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 
della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011). 
   La Stazione Appaltante procederà, ai sensi del Decreto semplificazione e del Decreto Semplificazione 
BIS, mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla 
consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ed alle risultanze delle 
banche dati, anche quando l'accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, a condizione 
che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli articoli 
67 e 84, comma 4,lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. L'informativa liberatoria 
provvisoria consente di stipulare, approvare o autorizzare il contratto sotto condizione risolutiva, ferme 
restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro 
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sessanta giorni. 
   La stipula avrà luogo entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
   All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice e secondo lo 
schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico n. 31 del 19/01/2018 e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
 
   La garanzia fideiussoria definitiva deve essere sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri necessari 
per impegnare il garante e riportare l’autentica notarile della sottoscrizione attestante i poteri del firmatario.     
   Detta garanzia deve essere prodotta in una delle seguenti forme: 
- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.lgs. 82/2005. In tale ultimo caso, la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 
comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2, del d.lgs. 82/2005). 

   Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Codice, l'Appaltatore è, inoltre, obbligato, almeno 10 giorni prima 
della consegna dei lavori, a costituire e consegnare all’Amministrazione aggiudicatrice anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla medesima a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
   La polizza deve essere sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante 
e riportare l’autentica della sottoscrizione attestante i poteri del firmatario. 
   L’importo della suddetta polizza corrisponde all'importo del contratto stesso, cui deve aggiungersi il 20% 
dell’importo del contratto per le opere preesistenti, salvo sia diversamente disposto dal CSA Norme 
Generali. 
   Tale polizza deve assicurare l’Amministrazione aggiudicatrice contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori, il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per 
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
   La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
   L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell’Appaltatore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice. 
   Ai sensi dell’art.103 comma 8 per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35, 
il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 
indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti 
da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo 
contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. 
Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore 
dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 
riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al 
presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 
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decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
   Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 
   Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 
n. 136. 
   Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. 
   Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), ammontano 
presuntivamente a circa € 6,000 oltre iva e saranno a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate 
alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
   Le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al 
relativo valore. 
   La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 
relative modalità di pagamento. 
   Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse -ivi 
comprese quelle di registro ove dovute -relative alla stipulazione dell’Appalto. 
   Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
 

24. CLAUSOLA SOCIALE 
   Gli Operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore 
a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 
consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta.  
   L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
   Gli Operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro 
sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 
l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 
scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione 
alle rappresentanze sindacali aziendali. 
 

25. ACCESSO AGLI ATTI 

   L’accesso agli atti di gara ed alla documentazione amministrativa è previsto nel rispetto dei limiti e secondo 
le modalità di cui all’art. 53 del Codice, nonché nel rispetto della normativa vigente in materia di 
procedimento amministrativo. L’istanza di accesso dovrà essere adeguatamente motivata in ordine alla 
sussistenza della titolarità di un interesse diretto, concreto ed attuale in relazione alla documentazione 
richiesta. 
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   L’accesso potrà essere esercitato allorquando la richiesta abbia ad oggetto la documentazione attestante i 
requisiti di ammissione ed i provvedimenti della Stazione Appaltante relativi all’esclusione della procedura 
delle imprese concorrenti, ovvero la loro riammissione; altrimenti, sarà differito alla data successiva 
all’aggiudicazione. 

   L’operatore economico indica nella domanda di partecipazione le parti dell’offerta ricoperte da segreti 
tecnici e commerciali, che, pertanto, non potranno essere diffusi dalla Stazione Appaltante. L’accesso agli 
atti della procedura di gara può essere effettuando, inviando una specifica richiesta a mezzo pec, o, solo per 
i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, a mezzo strumento analogo, al Responsabile della procedura 
di gara, come indicato in premessa. 

 

26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – C.C.T. 

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso avverso gli atti della presente procedura è il T.A.R. 
territorialmente competente (URL: www.giustizia-amministrativa.it  ), rimanendo esclusa la competenza 
arbitrale. 

Ai sensi dell’articolo 120, co. 5, del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, il termine entro cui proporre ricorso 
contro il Bando e il presente Disciplinare, per motivi che ostano alla partecipazione alla presente procedura, 
è pari a 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L'articolo 6 del D.L. 16/07/2020, n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito con la L. 11/09/2020, 
n. 120 pubblicata nella G.U. del 14/09/2020 n. 228 (S.O. 33/2020), prevede che fino al 31/12/2023 
(termine prorogato dalla legge di conversione del Decreto) per i lavori diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore alle soglie comunitarie, di cui all’articolo 35 del D. Leg.vo 
18/04/2016, n. 50, è obbligatoria la costituzione di un Collegio Consultivo Tecnico presso ogni stazione 
appaltante. 

Il Collegio Consultivo Tecnico deve essere costituito prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non 
oltre 10 giorni da tale data. 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse 
risolta mediante accordo bonario o dal collegio consultivo tecnico ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016, 
sarà portata alla cognizione esclusiva del Foro di Salerno competente per territorio.  

 

27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e 
del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal 
presente disciplinare di gara.  

Il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei 
concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso 
che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve renderli a pena di esclusione.  

I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai competenti uffici 
pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti 
spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 
679/2016/UE).  

L’interessato ha diritto alla rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione 
del trattamento, nei casi previsti dalla normativa. 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
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Titolare del trattamento è la Azienda Ospedaliero Universitaria “San Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona”, 
con sede in Via San Leonardo snc – 84131 – Salerno. 

Esercente le funzioni di Titolare del trattamento è il Direttore Generale pro-tempore della AOU 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

          F.to    Ing.  Elvira Mastrogiovanni 
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